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CORRISPONDENZE IPALIANE || 


— ppirte bal avi LICEIPITILIETSEERÌ 

Da Firenze riceviamo la seguenie corri» 
spondenza, che pubblichiamo per intero, mal- 
grado le parole troppo cortesi che, contiene 
al nostro indirizzo, ed approfittiamo di questa 
occasione per ringraziare alla nostra yolta lo 
egregio nostro corrispondente fiorentino del- 
l’aiuto datoci con tanto. zelo e tanta perspi- 
cacia politica. 

Riguardo alle notizie che in questa. .let- 
tera sono contenute ,, crediamo che vadano 
accolte tome -voci. che corrono a Firenze e 
delle quali non vogliamo nè possiamo, di qui 
guarentire l'esattezza, 

Ecco senz'altro la corrispondenza : 


«Furenze. / giugno. Eccovi l'ultima mia 
corrispondenza da Firenze: Seguendo anche 
voi le sorti, d’Italia col trasferinyi nella; nuovai 
sede del. governo, non avete. più: bisogno 
dell’opera mia; che un:altro assai più degna- 
mente vi presterà, da, Torino è Firenze; Iti- 
tanto  abbiatevi i più sinceri ringraziamenti 
per la cortese accoglienza fattami: nelle co- 
lonne del vostro giornale, e siate persuasi 
che io.non dimenticherò mai l'onore d'essere 
stato l’ultimo dei. vostri collaboratori: L’Opi- 
mione sarà, a Firenze da bene ‘accolta fra; tutti 
i nuovi venuti, e riceverà quell’accoglienza 
che meritano, i; lunghi anni di lotta. da lei so- 
stenuti. valorosamente in pro; della causa ‘na- 
zionale senza servilità e senza. bassezze: 

“«Come ben potete figurarvi,Ila questione che 


in somma ansietà, è la questione delle tratta- 
tive con Roma. Dall’esito, di. queste;' più o 
meno, conforme. ai. desiderii degli italiani, può 
dipendere, Ja; sorte migliore ‘0; peggiore della 
nazione; quindi nessuna) meraviglia: se) oggi? 
dal Consiglio dei ministri. all’infimo: leggitore 
di gazzette tutti; ne. parlano,' tutti: se ne. pre- 
occupano, tutti. vogliano. farvi. sopra le. loro 
congetture. 

_s Fa d’uopo convenire. ad onor del’ vero, 
che questa, volta le trattative sono: condotte 
con molta segretezza, e che quindila è cosa 
quasi impossibile potere asseverare alcun che 
di certo. Tutto quanto si è detto e scritto fino 
ad ora in proposito non può attribuirsi che a 
nozioni vaghe ed a congetture più o meno 
probabili a seconda del maggiore o minor 
criterio di chi le forma. 

+ Tuttavia eccovi ciò: che credo potersi dire 
con fondamento di verità senza pretendere di 
esser meglio informato degli altri. Fino ad 
ora almeno non si è trattato affatto di ma- 
ferie politiche: gli accordi versano effettiva- 
mente sulla nomina dei vescovi alle sedi va- 
canti e sul modo di compierne le forme pre- 
liminati, ‘sul numero delli sedi, sul richiamo 
di quelli che ne sono presentemente lontani, 
e sulla formula del giuramento. L'ultimo di 
questi punti è stato quello che ha dato luogo 
alle maggiori divergenze fra Roma e il no- 
stro governo : ora però sembra che l'accordo 
possa quasi dirsi conclus» e che iltutto è 
convenuto in modo ‘a noi favorevole, salva la 
dignità e salve tutte ‘le più gelose prerogative 
della nazione 

« Mi domanderete se nel:Consiglio dei mi- 


fall 


U histri vè stato accordo pienissitito' su tutto 


ciò che. si' è fatto 0 si deve farè, A questo 


‘| proposito ‘credo ‘ potervi assicurare che non 


sono mancate lè divergenze; 6 ché in' specie 
dopo l'ultimo” consiglio tenutò' domenica per 
l'arrivo: del' Sella: da Torino, la cose volgono 
alla probabilità di‘un cosidelto' 
dificazione‘ dél ministero. Bi- ritirerebbero dal' 
gabinetto Lanza, ‘Sella e Natoli non troppo 
favorevoli alle trattative. Vacca oscillerebbe 
fra il si eil no; gli altri al contrario è La 
Marmora segnatamente, sono favorevolissimi, 
Però ‘mulla sembra ‘ancora ‘deciso in modo 
definitivo; pare'si aspetti ‘da’ Roma il bené- 
stare sulla formola del giuramento proposto 
pei vescovi. So: che il: Vegezzi noti tarderà a 
tornare in missione; che egli pure è favore- 
vole alla. piega che Han preso le trattative 
desidera vederle compiute. 

« A proposito delle‘‘probabilità di tina mo- 
dificazione del ministero, si‘ parla ‘con molta 
insistenza del comm. Rattazzi. Ho di buon 
luogo che il .Generàle La Marmora ha avuto 
con ‘esso lùi un abboccamento ; e sebbene 
non possa dirvi per filo è'per segiio i foro 
discorsi, puré ‘ini Si ‘assicura Che non furono 
estranei ‘alle trattative ‘6 alla probabilità di 
una ‘chiamata del Rattazzi stesso a ‘far parte 
del' gabiniotto. Staremo a vedere. 

© Da persona poi che avvicina il’ Rattazzi 
Si asserisce Ton essere ‘egli in massima con- 
trario alle trattative con Roma; però essere 
di ‘opinione ‘che prima d’intraprenderle si sa- 
Tebbe dovuto compiere le riforme già pro- 
gettate in materia ecclesiastica, od almeno. 
averne incominciata l'esecuzione. 
|" Il' ministro dell'interno comm. Lanza ar- 
tivò a Firenze il di 30, e senza por tempo 
în mezzo, si dette subito cura degli affari del 
suo ministero, visitò i nuovi uffici e.il quar- 
tiere assegnatogli nel palazzo Riccardi, dove 
si crede che egli’ non profitterà di. abitare, 
preferendo il comodo e la libertà. maggiore 
di un’abitazione più modesta che non. sia lo 
anlico palazzo Mediceo. 

< Già fanziona fra noi la Questura; che ci 
fa sperare, come vi dissi, ottimi risultati per 
la pubblica sicurezza. Però fin verso l'ottobre 
non potrà ‘essere in ordine il bel locale di 
S. Paolo assegnatole sulla piazza di Santa 
Maria Novella. Si dice che il ministero abbia 
intenzione di farne una questura modello. 

Firenze s'accomoda ogni giorno meglio alle 
nuove sorti 6 se ne mostra sempre più de- 
gna. Il municipiò in queste ore di sua. vila 
fa sforzi giganteschi per provvedere aì grandi 
bisogni della città, e per vero dire sotto la 
mano del gonfaloniera Digny il Consiglio si 
è risvegliato dal sonno che l’opprimeva. Ri- 
marrà tuttavia alla nuova amministrazione il 
dovere di compiere l’edifizio di cui sono già 
poste le basi. 

« Il Re sta sempre alla villa della Petraia, 
e si reca a Firenze solo di buon mattino 
quando occorre presiedere il Consiglio dei 
ministri. Domenica però passerà in persona 
la:gran rivista della’ guardia nazionale e delle 
truppe di guarnigione sul piazzale’ delle Ca- 
scine alle sett», e mezzo. 

« Permettete che. prima. di lasciarvi io 


| mandi. un saluto (fraterno ‘alla, eroica. vostra 


Torino, ed esprima .ai;cnore, il. desiderio 
che la, mia. Firenze. sappia, rendersi, quanto 
lei benemerita. dell’Italia col saperne imitare 
la costanza, là virtù dell’abnegazione, e il ri> 
spetto alle leggi. » 


(EEN ono 


APPENDICE 


MISCELLANEE SCIENTIFICHE 


Le terre è le;acque dell’Italia. 


Nessuno vorrà certo contrastarmi il deperi- 
mento in cui versano gli studi geografici in 
Italia, siano teoretici che pratici dal momento 
che poco si studia nellé scuole, e niente si 
viaggia. E una dolorosa verità ‘che pur bi- 
sogna confessare, la geografia è uno di, quei 
campi nei quali il genio itàliano giace fiac- 
cato, quel' genio che nei ‘secoli’ scorsi seppe 


ispirare a sublimi gesta i nostri navigatori, |, 


e li ‘condusse fino alla scoperta di un mondo 
sconosciuto. La storià della geografia è ricca 
di-gloriose ‘memorie per l’Italia, ina -disgra- 
ziatamente-non sappiamo farcene imitatori; 
esse giacciono là' nei libri, come il ricordo 
di una brillante gioventà ‘nella mente, di un 
Vecchio, è le orme che i nostri padri impres- 
sero nelle varie parti del mondo, attendono 
ancora che un piede italiano torni a calcarle. 

Di questo deperimento, la precipua ragione 
dobbiamo cercarla nell’avversione che i pas- 
sati governi avevano per tali studi, conside- 


«randoli come un mezzo di comunicazione, 
nè certo potevansi sperare. viaggi e spedi- 


| 


zioni quando Hi maggior parte dei cittadini 
arlire da una città. all'altra di 
Stato. L’isolamento, sia’ mate- 
riale. ché ‘intellettuale, è ‘il più funesto nemico 
della g@ografia. ss 
Ma adesso ‘he quesl’avversione è cessata, ed, 
ai sospetti ed agli arbitrii delle polizie è suben- 
trato il benefico influsso della libertà, cerchia- 
mo noi di riguadagnare il terréno perduto, e 
di rientrare nel nobile arringo da cui sortim- 
mo dopo la scoperta del'continente americano? 
No, siamo ancora ben lontani dal raggiungere 
questo ‘scopo, perchè, l0' ripeto, la geografia 
sì studia poco e male nelle nostre scuole, e 


‘di spedizioni e viaggi non se ne parla, 


Tralisciando di parlare del poco appoggio 
ché si concede agli studi geografici nelle 
scuolé elementari ed in quelle. universitarie, 


perchè son cose che riflettono il governo a, 


i più volte. Si 6 già. mossa, lagnanza per 
csì fatta ‘indolenza, mi basterà lo. accennare 
corhé vi sia ariché un'altra causa, che non 
poco Lo inftca ‘a mantenere questo, dolo- 
roso stato di cose, ed è la mancanza di buòni 
libri; i quali in modo popolare sappiano mon 
sìrarò almeno il diletto che, si può ritrarre 
dallo studio ‘della geografia, ed animare così 
lè nostre giovani intelligenze a dedicarcisi 
con impegno. Ordinariamente  quest’insegna- 
mento, che dovrebbessere il più attraente, è 


il più noioso di quanti opprimono la gioventù. 


nellè scuole, perchè tutto si fa consistere, in 
quella parte che è detta geografia politica, 

in essa’ la mente si perde in un pelago 
di particolarità e notizie di luoghi che la me- 
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{ Roma, 20 maggio. — Il rito di beatifica- 


Zione' che domenica ebbe: luogo: S, Pietro 
fu più: splendido: del \precedente} trattandosi 
i un: venerabile: pseud ita;:.Il'suo nòme 


è Berchamans e studi td scuole. (della 
n morì consunto 


compagnia, quando venter 
dai patimenti consigliati dai. neoplatonici per 
Salvaménto dell'anima, Pio IX ha conferito a 

sto beato il patrocinio della gioventù, che 
ino al presente stava ‘a’ carico. del solo 

» Luigi. d 
(| Domenica a Séra là facciata della chiesa del 

sù 6 quella di S: Tgnaziò furono vagamente 
lltimitiate, 6 già si sta accattarido danaro per 
pis a questo beato di fresco una solennissima 
festa a nòme della gioventù romana che lo 
tomoscè appéna. 
| Il papa due ore prima dell'Ave Maria di- 
rd alla basilica- vaticana, e fece preghiere 
ervide al beato, secondo l’uso. Siccome tutta 
la chiesa rimase illuminata fino, a sera, niolto 

opolo vi si recò per vedere gli apparati fa- 
sStosi e. per. divozione. Coloro poi che pigliano 
ad'onore ‘di Pio IX anche le festé che si fanno 
i santi, diranno che tanta gente intervenne 
ie ‘fare: na dimostrazione al Sommo Pon- 
fefic@: lasciamoli‘dîre e aspettiamo lì AL di- 
cembre del 1866: - 

Aj' giornali nostrani è stato falto divieto di 
tiferire tanto il discorso del principe Napo- 
leone, quanto la lettera del duca di Persigny. 
Scopo evidente che non'va a sangue nè l'uno 
nè l’altra, il primo per quello che dice, la 
seconda per, quello che tace è lascia intendere 
agevolmente. 

» Le pratiche d'accordo che si fanno. fra la 
Santa Sede e ‘il governo del Messico non riu- 
sciranno a mulla di. buono. 

Colla Francia è ito. in fumo, il trattato po-. 
stàlé che si. stava per istringere, poiché si 
pretendeva da Roma che il governo imperiale 
comprendesse nel nuove trattafo ‘anche. le 
provincie che non sono più pontificie. Fu 
detto dall’incaricato francese che le Romagne, 
Marche e Umbria facendo parte della conven- 
zione, postale che è in vigore col regno, era 
assurdo, farle entrare anche nel trattato. con 
Roma. Sè questo si faceva, il governo fran-. 
cese avrebbe titonosciuto nelle stesse provin- 
cie due principi: fu parlato ai morti. 

Si parla un’altra volta di qualche mutamento 
di persone nel corpo del ministero. papalino. 
Parrebbe che il Pila, ora ministro dell’interno, 
debba pigliare la porpora a tutti costi, 6 gli 
sia surrogato monsignor Lasagni già delegato 
a Ferrara, uomo. di buona indole e nemico 
degli spiritati papalini; ma per pratica di fac- 
cende si dice che stia a piedi. Egli è n'pote 
di quell’abate Lasagni che è consultore legale 
o cancelliere dell'ambasciata francese, ed è 
gesuitante o gesuita pretto, come disse .il'si- 
gnor- About in quella famosa rivista delle cose 
di Roma, Si ‘torna a- dire che alle finanze 
sconquassate' verrà. preposto monsignor. Gi- 
raud; uomo tanto impetuoso, che nel’ mani- 
comio ove comanda come visitatore apostolico, 
regalò, altun tempo fa, calci e pugni ad un 
impiegato. 

Non ‘credo da vero‘all’amnistia che si aspetta 
da molti pet giorno ventuno del mese pros- 
simo. Non ci credo, quand’anche le amnistie, 
la libertà; la tolleranza non possano esporre 
ad'alcun rischio il governo del’ papa manté- 
nutò dalle armi «straniere. 

Resta a dire dégli’atti del' Comitato niazio- 
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, Le lettore jed.i 


ni, Via 


nale ròmatio, Uno ‘di essi ‘consiste in ‘una 
dettera ‘mandata alla Soci tà, di beneficenza 
istituità a Marsiglia dagl'iglari quivi residenti. 
Îl Comitato con questa lettera loda l'istitu- 
zione, e le raccomanda ùna bandiera 
che le ha inviata da Roma con un'epigì 
He esprime‘in breve i yoti di tutti glita- 
iahitttas. a o 
" "Lallfo ati uni proclama. comparso . sta- 
mano, ove si discorre della festa ‘nazionale 
che sarà domenica prossima. La moderazione 
déi, sentimenti e la prudenza singolare. di 
Questo scritto, ove. splende la fede delle patrie 
sorti, è un documento degno di molto conto. 

‘orta pure un'esposizione giudiziosa della fase 
Politica,.im (cui si..trova la. questione: romàna, 
fatta con tanto candore cl:e bellamente con- 
frasta colle stampite. di questi italiani traviati 
che, hanno, venduto, Ja penna ai. preti. 


STATI UNITI E MESSICO 
i Completiamo i dispacci da Nuova York del 
19 6 del'20; giusta ‘la Rewter e'il'Times » 

30,000 ‘impiegati vennero! licenziati dal' di- 
Dartimento del ‘quartier mastro ‘il 18: 

Il signor Blackburn, accusato di’ aver intro- 
dotto la febbre gialla a‘ Nuova' York col di- 
stribuìre abiti'‘infetti’ provenienti da Bermude; 
venne arrestato-ieri' a Montual” (nel' Cariadà) 


su l’accusa' di' aver ‘violate le: leggi di nevtra- | 


lità; 


Il giudice: Bond; del Maryland, nel'suto'atto' | 


di accusa ‘al: ‘gran giurì di' Baltimora, dichiarò 
che chiunque arrestasse quind’innanzi dei ‘civili 
in‘quello Stato‘a li-sottoponiesse‘al'giadizio delle 
Corti marziali sareblie stato posto ‘in'istato di 
aceusa. 

Il segretario Stanton ‘annincid'il19*che una 
rassogna' degli eserciti ‘avrebbe’ avuto litogo il' 
23: 624; niel‘primo' giorno quello di’ Grant, 
nel:secondo quello di--Sherman. Sherman ha! 
stabilito il suo quartier generale ad ‘Alessin- 
dria, e rifiuta/ di visitar' Washington: 

Magruder' fece: un' discorso ad' Houston nel 
Texas: il 23. aprile, nel’ quale espresse la' sua 
determinazione di continuare la guerra: Aver 
così'un'vicino cui potevano offrir la‘ mano, è 
poter ricevere un qualche giorno! soccorso 
donde non .si aspettava. ; 

Dispacci da Washington'asseriscono che l’im* 
peratore Massimiliano” e Kirby Smith furono 


| veduti in negoziati 


Non'sì ‘credo: più!ch+ il' Sud’ voglia' arren- 
dersi senza combattere» Guerriglie” è soldati 
licenziati(su-la-parola‘ degli’ eserciti di' Lee ve 
di‘Jonston- depredano' il T'ennessee «orientale. 

La. Reuter dice; ‘in-data ‘del20* da‘ Nuova 
York: i 
«Sì riferisco che: ‘Davis pagò ‘alle truppe 
tutto lildanaro in: ispecie chè era-in‘suo pos- 
sesso. Egli si separò da Breckenridge-nella 
vallédi Vienna, sul fiume Savanna, 119: Si 
suppone’ chie l’ultimo‘abbia raggiunto la sponda 
occidentale del Missisippì. 

© Nessuna prova fa fatta nel processo dei 
cospiratori che implichi Davis. Un testimonio 
riconobbe Payne perla persona che ‘attentò 
alla vità di Seward: 

« Corre voce che siano state trovate lettere 
su Booth che compromettono Davis. 

è La Tribuna' dice che il governo è delibe- 
rato di far'accusare è giudicare Davis da un 
tribunale civile, probabilmente innanzi al giurì 
di Baltimora; sotto ‘1° presidenza del‘ signor 


og lia seri S etcoe de cre ciel 


LE AS IONI Sì RIGEVONO 
, ;Ta Forino, al'Ufi 
provincie presso gli. 
1A, Parigi, all'Agence; Favas, 
da, Delisy,, Davies st:G,, Finek-Lano, Cornhili, 


leglio arretrato cons, dé. 


Lia Giornzle, via della Rocca, n° 16, 
‘ni postali. i moisi ss! 1 jioiard 
2003, puo I, J. Roussean, n° 3; a Londra, 


ni devono assere inviati; franoli, alla DE 


Lo Rozione del Giornale, Non si restituiscono i manoscritti, 
1000/00 00,8 00 ava tivltri ala Hoemend Gnemana masi 
n durezza, via Carlo (Alberto, n 


Bio 1 1a linea, 


!| Chase (ministro ‘del ‘dipartimento della giu- - 

Stizia). a 

« Il governatore “del’Missisippì convocò la 

legislatura per. deliberare. sui provvedimenti 
I vidi cnizno. Ciifuraalnai ti 

| «Il signor Arroys, il commisssrio, dell'im. 
peratore, Massimiliano, è giunto a Nuova York. 
gli nega che abbiano avuto luogo negozia- 
zioni tra Massimiliano 6 Kirby Smith, e la 
cessione .di territorio atta Francia, di. cui: era 
corsa voce. L'imperatore Massimiliano mai 
terrà la neutralità negli affari americani; » 

Le persone.giunte col signor Davis al forte. 
Monroe sono*la moglie, il figlio è due figlie 
di lui, ‘con Alessandro S'ephens, C.C. Clay, 
il generale Wheeler e 16 altre persone.I pri- 
gionieri erano nella vaporiera Clyde, scortata 
dalla caùmioniéra Tuscarora. Il signor Davis 
sbarcò segretamente, sotto guardia, e. veùne 
Rinchiuso Nelle Casematte del forte. Si preso 
ogni precauzione pér- impe îirne la fuga. 

Il segretario assistente della guerra, signor 
Dana, riconobbe che la.chiave della cifra trovata 
Nel' gabinetto del segretario confederato, Bèn- 
jamin, cott'isponde a quella trovata nel baule 

i Boom. ° i 
| Il'maggiore Ecker mostrò l'identità della 
{raduzione di un dispaccio inviato dal Canada 


a Richmond in cifra. 


LA QUESTIONE DELL'ALABAMA 

Nella seduta del 30 maggio della Camera 
dei comuni questa questione fu ridestata da 
una interpellanza del sig. Shaw, Lefevre, ‘il 
quale chiese a lord Palmerston se la comu- 
‘micazione ch'egli disse aver ricevuta dal go- 
vertio degli Stati" Uniti, relativamente alle 
perdite cagionate da simili navi, sia contrad- 
‘dittorià riella' lettera e néllò spirito al dispac- 

cio del sig. Adams dell’anno 1863, nel quale 

questi diceva ‘che,. per conservare l'amicizia 
'fra î' due' paesi, ritetteva le eventuali  que- 

stiohi dipendenti da tali depredazioni a un 
‘tempo in cui si fosse potuto discutere con 

più calma. Il sig: Lefevre chiese pure se tale 

comunicazione forse posteriore o anteriore alla.’ 
‘| presidenza del sig. Johnson. 

Lord Palmerston. lo posso ripetere quello 
che dissi in altre occasioni; che, ci furono 
corrispondenze fra i ‘due governi, per gran 
tempo passato circa l’affàre delle catture fatte 
dall’Alabama ed'altre navi della stessa specie. 
Il mid -on. amico desidera sapero se’ nella 
recente comunicazione sono ripetute le parole 
identiche contenute in ‘una precedente. Non 
credo ‘chie’ le' parole usate siano identiche; ma 
il tenore‘generale della comunicazione è lò 
slessoe si riferisce alle stesso cose come le 
antecedenti ‘di cui alcune furono deposte in- 
nanzi al Parlamento. Si domanda se l’ultima 
comunicazione sia stata fatta prima della pre- 
sidenza del'sig. Johnsen. Venne fatta’ dopo 
il principio di questo periodo; ma se le istru- 
zionî, giusta le quali venne” fatta, procedes- 
serò ‘dal presidente Lincoln o dal presidente 
Johnson, non ‘posso dirvi. Ù 

Lord R. Cecil domanda la data della co- 
municazioni relative all’affare Alabama depo- 
ste innanzi al Parlamento. ; 

Lord Palmerston dice non poter rispondere 
sui due piedi. 

Il sig. G: E. Forster insiste su maggiori 
spiegazioni. Pare che fuori della Camera si 
creda, ‘a torto, che dopo avvenimento del 


moria non sa ritenere, e l'immaginazione ne 
rimane fiaccatà non trovandovi alcun diletto. 
Oltre di ciò queste notizie non sono, che una 
parte piccolissima di quel. gran complesso di 
cognizioni sulle quali poggia la geografia, è 
costituiscono la sua partè scientifica, sicchè 


! dn servitoré ‘di’ un lord inglese, che abbia 


seguito il suo signore nei viaggi, forse sarà 
sotto questo rapporto più istruito di quello 
chè nol siano i più valénti, giovani delle no- 
scuole. i É 
pato del modo col quale andrebbe 
trattita questascienza ce lo, ha offerto il'com- 
mendatore Boccardo ‘nel libro the ‘ha recen- 
temente pubblicato col ‘titolo Le terre, e le 
acque dell'Italiù (4). Esso è un saggio di'geo- 
rafia fisica' del’ nostro'baese scritto con quella 
Vastità' di ‘cognizioni; nitidezza'd’idee, ‘e’ brio" 
di ‘esposizione, che son pregi soliti a trovarsi 
niei-lavori del''signot, Boccardo. DIS 
Perla ‘sceltà degliargomigniti; è ‘per. lor. 
dindcoll quale! son’ disposti’, sarebbe. desidé- 
rabile che: questo “libro?! fossa! adéltato pet 


‘tipo?! dell'insegiiamento geografico; giacchè 


poche notizie di statistita, e'di geugrafia po- 
litica agzgiuntevi ‘lo “renderebbero preferibile 
di gran lunga ”alquelli che d° ordinario ve- 
dianio ‘per le'manî delli *nostia gioventù, e 
che giustamente potrebbero chiamarsi quide 
di viaggiatori, più ché trattati di geografia, 
tinto" vi è trascurata là parte scientifica! 

: {Il signor. Boccardo ha diviso la sua opera 
în quattro parti. ; 
|_|(4)-Milano presso!gli, editori della Biblioteca 
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Lpure yi 


Nella prima tratta dell’orografia delle terre 
italiano, descrivendo le due principali catene 
della Alpi è dell’Apennino 6 con particolar 
cura le isole che cingono la nostra penisola, 
Accennando ‘alla lord geologica' costituzione. 
In ciò poi che riguarda i nostri ‘vulcani il 
lettore Vi trova bastéVoli cognizioni ‘a for- 


marsi un’ida precisa della loro potenza, ed* 


il Vestivio gli Ha porto occasione’ di parlare 
dell’infelicé Pompei, dell'ultimo suo giorno e 
degli'scavi che attualmente si van praticando 
per dissotterrarne gli avanzi, fendendo così 
più completa la sua, esposizione. Solo nello 
interessante articolo che riguarda lè, ascen- 
sioni ‘alpine, quanturigae l'autore cominci dal 
ricordare quella di' meritata ‘celebrità eseguita 
sul‘imonté Viso dall’on: Sella‘ riell’anmo 4863, 
abbiathò con' rincrescimiento veduto 
trascura i lavori del nostro club alpino, e 
la ‘interessante ascénsione che in’ quest'anno 
l'ingegnere Giordano ha' compito, suf' Monte 
Bianco, della qualé con ‘opuscolo a stampa 
ha dato ragguaglio. PÒ 

La PRA patte 8° dedicata. all’idrografia 
dellé ‘acque italiane è vi è svolta in tre capi, 
nel primo dei quali si trattà dei mati, e né 
gli altri due dei fiumi e laghi italiani, riu- 
scendo interessantissimo quanto vi è detto a 
riguardo di questi ultimi. 

Nell'enumerazione che l'autore ne fa, se 
ne contano 36 fra maggiori e minori, ne 
tralascia però alcuni che pure, a. mio avviso, 
meriterebbero di esser noverati almeno fra 
quelli minori, come, a mo' d'esempio, il lago 
‘di Albano, di Nepi e quello di Piediluco, ri- 


nomalissimo per là sua’ pittoresca giacitura e 
per il suo eco endecasillabo. 

La climatologia, la fitognosia 6 la zoogniosia 
formano il soggetto della terza parte. Bril- 
lante e concettoso è il paragone delle diverse 
vegetazioni che ‘ornano le nostre contrade per 
effetto della maravigliosa varietà della tempe- 
ratura che in esse domina. Qual contrasto fra 
i preziosi ed'abbondanti prodotti della Sicilia 
rivaleggianti ‘con quelli delle terre tropicali e 
la ‘iida vegetazione delle alpestri cime! Il 
signor Boccardo divide V'italiana fitognosia in 
quattro distinte regioni, a cominciare dalla 
Sicilia'e risalendo verso le Alpi. 

Queste quattro regioni sono la ‘Sicilia 6 la 
Sardegna, l’Italia meridionale, l'Italia centrale 
e quella settentrionale. 

Téèrndina ‘questa terza parte ‘con uma breve 
classificazione della fama ‘italiana , ‘ricordando 
come i più elevati dirupi delle Alpi e del- 
l'Apennino sono‘il' prediletto soggiorno del 
griffone, dell’avoltoio’ barbuto , dell’ aquila’ e 
‘del falco, mentre nei monti esposti al mare 
sì trovatio il nibbio nero, i falchi grillaî, cap- 
poni 'è pescatori. L'orso nero ed il bianco, la 
lince o lupo cerviero, la camozza, lò stam= 
batto, la marmotta, lo scoiattolo nero e la 
lépre bianca amano il soggiorno delle più 
elevate valli alpine; negli Apennini è raris- 
simo l’orso, non comune il cinghiale ed il 
lago. Il signor Boccardo accenna anche di 
volo allì specie di rettili che vivono nelle no- 
stre campagne, ed ai pesci dei nostri laghi e 
fiumi, il tutto con brevità, ma chiaramente. 

A dare un saggio dello stile e dell’erudi- 


sig. Johnson alla presidenza, i-reclami per 
lAlabama vennero fatti in uno spirito diverso 
dai. primi: È d’uopo. tranquillare il paese. 
Spera che il sotto segretario per gli affari 
esteri dirà qualche cosa di @splicito. 

Il sig. Layard sotto segretario di Stato per 
sli esteri risponde, che la domanda primitiva 
è fra gli atti deposti innanzi alla‘ Camera; 
che ad ogni nuova cattura falta dall’Alabama 


* è simili il sig. Adams presentando le' pre- 


tensioni relative al caso particolare, rinnovava 
il reclamo primitivo. In una nota giunta al go- 
yerno poco prima della morte del presidente 
Lincoln, questa domanda era rinnovata con 
parole quasi identiche a quelle” del reclamo 
primitivo. Lo stato delle cose è questo. Non 
ci sono domarde nuove nè la domanda fu 
ritirata. , 


IL SIGNOR DI MONTHOLON. 

Il corrispondente parigino del Morning Post 
scrive in data del 29 maggio: 

« I giornali parigini pubblicano il discorso 
di sua eccellenza il marchese di Montholon, 
nuovò ministro francese a Washington, al 
presidente Johnson, nell'occasione in cui di- 
veniva rappresentante della Francia negli Stati 
Uniti. Il signor di Montholon venne nominato 
a Washington qualche tempo prima degli av- 
venimenti che resero disperata la causa del 
Sud, e quando le simpatie degli. uomini di 
Stato francesi aleggiavano piuttosto intorno 
a Richmond che intorno alla capitale del 
Nord. Egli venne prescelto dall'imperatore a 
cagione della sua conoscenza degli americani; 
il Sud e il Nord sono a lui familiari egual 
mente ed egli si maritò con una signora 
americana. 

« Quando il signor di Montholon ricevè la 
sua missione, dicesi che egli ebbe dall’impe- 
ratore, per mezzo del signor Drouyn dé Lhuys, 
istruzioni di assicurare il governo degli Statì 
Uniti che la Francia desiderava con grande 
ansietà la fine delle ostilità, per continuare a 
mantenere quell’ attitudine neutrale che di- 
stinse la sua politica fino dal principio della 
lotta. Ghe che ci fosse sotto la superficie della 
diplomazia francese, le comunicazioni di que- 
sta come della diplomazia inglese verso. gli 
Stati Uniti vennero mantenute sino all’ultimo 
discorso amichevole. Il discorso. del nuovo 
ministro plenipotenziario francesea Washington 
senza dubbio esprime assai esattamente il lin- 
guaggio del gabinetto degli. affari. esteri, in 
Francia.,.. Che Napoleone III desiderasse. la 
pace in America subito dopo il principio della 
guerra civile, è provato dal fatto dell’ avere 
S. M. data istruzione al sig. Drouyn de Lhuys 
di suggerire tanto agli Stati Uniti. quanto al 
Sud una sospensione delle ostilità onde la 
pace potesse discutersi indipendentemente 
dalle potenze estere. Ma in quei giorni nè il 
Nord nè il Sud erano inclinati. a negoziare. 
È noto come gli uomini di Stato inglesi fa- 
cessero ogni sforzo nella capitale del Sud per 
ottenervi delle proposte di conciliazione, ma 
il Sud era allora pieno. di speranza e di cieca 
confidenza; Pare che gli uomini di Stato del 
Sud non sì siano mai capacitati che il Nord 
potesse rendere esausto il Sud; e che persino 
ogni battaglia vinta dall’ultimo era una per- 
dita mortale pei confiderati. Il governo. fran- 
cese per avventura si fece un’idea più esatta 
degli avvenimenti che avevano luogo e delle 
loro conseguenze inevitabili. È certo che, al- 
lorchè si fecero rimostranze intorno .alla co- 
struzione. di navi da guerra confederate in 
questo paese, si diede ascolto a quelle rimo- 
stranze. Non vi ha in Francia un Liverpool, 
doye si siano reclutati marinai francesi per 
metterli in mare sopra un Alabama costrutto 
da francesi. Fatta una sola eccezione, credo 
che nessuna delle navi fabbricate nelle acque 
francesi per gli, Stati. confederati fu. lasciata 
partire. Ma qui, come in Inghilterra, si ef- 
fettuò un prestito confederato, e non era dif- 
ficile accorgersi dal tono dei giornali. gover- 
nativi che la Francia nei circoli ufficiali. au- 
gurava sorti propizie alla causa del Sud. 

« Lo stato delle. cose era. singolare come 


_—————_——_———————_ un 


zione di che è fornito questo. libricino, credo 
utile di trascriverne uno squarcio che si rife- 
risce alla storia del Mediterraneo, di. questo 
specchio della storia della civiltà : 

« In tutti i tempi, a cominciare dalle età 
più remote e risalendo fino all’epoca nostra, 
il Mediterraneo fu l’arena.sulia quale, ed in- 
torno alla quale le nazioni più celebri della 
terra si disputarono il primato del potere e 
della civiltà, L'Egitto che deve la sua esistenza 
medesima al. gran fiume. che si dirige verso 
quel mare, prima si presenta in quella me- 
ravigliosa serie. d’imperi. 

L’Assiria, la Babilonia, la Persia, tuttochè 
avessero men prossimi al Mediterraneo i lory 
cen p.litici, sono pur, profondamente miste 
ai grandi avvenimenti dei quali, le, sue rive 
orientali furono successivamente il teatro. La 
storia del popolo ebreo appartiene al. Medi- 
terraneo, non, solo perla, geografica  conti- 
guilà dei luoghi, ma eziandio per i numerosi, 
e sublimi squarci del sacro autre; ove è fatta 
parola « delle meraviglie del mare. » Più in- 
timamente connessa col gran bacino sono le 
vicende di quella funga cd angusta striscia di 
terra, su cui sorsero le, repubbliche. fenicie, 
che diedero al mondo i primi commercianti 
ed.i primi. navigatori. Cartagine, figlia dei f.- 
nici, è nel centro della. costa meridionale del 
Mediterraneo. I popoli della Grecia, che dal- 
l'Egitto, dall'Africa e dalla Fenicia presero 
i germi. della loro civiltà, appariscono quindi 
appresso, sulla scena; ed il Mediterraneo, che 
circonda ed abbraccia ogni parte dell’ellenico 
territorio, è del continuo. il teatro Cella storia 


a Londra. Il ministro degli Stati Uniti è 
l'inviato ‘del Sud corrispondevano entrambi 


col governo; l’ultimo: n:turalmente.cin. via. 


officiosa. C'era una stampa sudista di sen- 
timenti, se ne toglie il Deébats, il Sicele, P0- 
pinion Nationale; e mentrevla! Francia ifon- 
dava un tronò imperiale sul suolo américano, 


|la' legislatura degli Stati Uniti: protestava s0- { 


lennemente contro di esso. Ecco ciò che rap- 
presenta ‘lo stato complicato delle icose alla 
caduta di ‘Richmond. Ora il-ministro francèse 
a Washington esprime nn desiderio vivo di 
relazioni amichevoli con gli Stati Uniti, come 
fece l'altro giorno il ministro inglese; e le 
cortesie della superficie si compierono da ambe 
le parti con etichetta diplomatica... Quando 
quei due signori (il presidente, Johnson e il 
marchese di Montholon) ritornarono alle loro 
case e deposero le Renn non doveva pa- 
rer loro d’aver rappresentato un, piccolo 
pezzo, di commedia? L'America può desi- 
detare per il proprio interesse, e solo pel 
proprio intesesse di mantenere con la Fran- 
cia relazioni amichevoli; e, come dice il 
Débats, speriamo che gli atti non contraddi- 
cano alle parole. D'altra parte gli americani 
del Nord ben sanno quale fosse la causa che 
quasi tutti i governi europei incoraggiarono 
durante la guerra civile. Si può stringersi la 
mano, senza amarsi l’un l’altro. » 


Nell’altimo: numero del 
si legge: 
Al comando del 8° reggimento* granatieri 


giornale L'Esercito 


dicesi venga destinato il conte di Robilant, or-4. 
colonnello di stato maggiore e già capo di 


stato maggiore pel. primo. dipartimento. 


L'Italia di Napoli, del 29.maggio scrive; 

Ecco i particolari del. doloroso: fatto; avve- 
nuto presso San. Giovanni in Fiore, che. noi 
attingiamo .da sicura. sorgente; : 

Il tribunale; civile, di Cosenza aveva. or- 
dinato una; perizia. da . doversi: eseguire nel 
territorio della Sila. Il giorno ‘23. circa .una 
quarantina. di, persone -tra;avvocati; magistrati, 
agrimensori, partirono da Cosenza insieme 
ad altri. individui. .che vollero. profittare. di 
quella specie di -caravana per recarsia S. Gio- 
vanni in-Fiore. 

Erano tutti armati e -provveduti di buone 
cavalcature; nè. .mancava tra. essi; gente di 
mano lesta e di cuore ardito. 

Verso; la montagna ..grande, i nostri:si .1ro- 
Varono, inopinatamente di fronte una masnada 
di oltre, 50 manigoldi,.armati.di tutto punto ed 
equipagg.aii perfettamente. Innanzi aveyano un 
tale. vestito da carabiniere. 

Un tal Mancini, nativo di S.. Giovanni in 
Fiore, non.appena,.ebbe veduto. i briganti, 
si fa innanzi, gridando loro: Avanti canaglia. 

Gli > assassini risposero -con suna. «carica 
generale, ed il ;Mancini cadde; bocconi. im- 
merso nel proprio sangue, ed indi a poco 
morì. 

Questa prima. sventura non arrestò i nostri, 
i quali sostennero, peri circa un’ora uno scon- 
tro corpo a corpo. Un brigante-restò morto; 
de”. nostri, venne ferito il seminarista Nicoletti, 
l'agrimensore; Carlo Conforti; 

Molti durante il conflitto si salvarono. con 
la fuga, e tra questi.eranvi.il giudice De Donna 
e i signori Frascritto e Laratta. 

Restarono in potere de'masnadieri il cancel- 
liere Miano; il giudice. Savino, Antonio ;Ma- 
niscaldi, deputato Gallucci e gli avvocati Ra- 
fele è Caval'ere. 

Il cancelliere. Miani dopo qualche. ora venne 
messo in libertà, perchè un suo concittadino 
brigante l’ottenne, pregandone i suoi. .com- 
pagni. È sempre bene avere delle conoscenze 
a questo mondo. 

Il deputato Gallucci. che. prima. .si disse fe- 
rito, dietro migliori informazioni si sa. che 
gode perfetta salute. 

Questo fatto produsse in. tutte le. Calabrie 
una penosa impressione, perchè oltre. ai rag- 
guardeyoli cittadini che trovansi in potere dei 
briganti e che tengono. preoccupata la . pub- 
blica opinione, destò meraviglia in tulti la 


— citò 


greca, e della greca letteratura. Si è dalleriye 
di questo mare, che la conquista. macedonica 
si spinge impetuosa fino a quella dell'Oceano 
indiano. Roma finalmente comprenda sotto la 
sua dominazione tutti i lidi del vasto. bacino. 
E più tardi, allorchè la sede. nominale del- 
l'impero‘ de? Cesari fu portata, sulle. rive del 
Bosforo, quando, i barbari. dell’Oriente e del 
Settentrione royesciarono il colosso, latino; si è 
li nuoyo e sempre verso il Mediterraneo. e 
le sue amens sponde che quei grandi movi- 


menti di, razze si dirigono. Lo stesso fenomeno, 


si riproduce nei, bei giorni della’ potenza. a- 
raba, quando i seguaci del profeta da pastori 
e da ladroni del deser:o, si mutarono subita- 
mente in valorosi conquistatori del mondo ed 


in entusiastici cultori, di ogni, gentile-disciplina; | 


dall’Egiuo fino al Marocco, dalla Sicilia ‘fino 
alla Spagna ed al Portogallo, i califfati mauri 
stesero una. catena. di regni essenzialmente 
mediterrangi. Nel periodo delle crociate que- 
sto, mare fu la. grande via sulla quale i baroni 
ed i guerrieri della Croce, accorrendo alla li- 
berazione del Santo., sepolero, contribuirono 
inconsci alla caduta della feudalità, e sulla quale 
i nocchieri e commercianti delle città. littoraneé 
dell’Italia fondarono una potenza che non si 
misurava omai più dall'ambito del territorio 
e dal numero degli armati, ma si delia ric- 
chezza © dalla civiltà. Amalfi, Genova, Pisa, 
Venezia sì disputano il domimo ti quel mare 
insapguinato spesso dalle lotte fraterne. Mi- 
lano stessa e Firenze e le altre interterier- 
ranee repubbliche della Penisola derivano Ja 
massima, parte della loro opulenza e della loro 


| assai più di certi. altri dai quali 


Notizia chie;i briganti conoscono perfettamente, 
‘dove andavano: quei signori: e, prima cosa, 
domandarono-..le: carte » relative alla» perizia 
giudiziaria che vennero immediatamente date 
alle fiamme ! è 
{ La gravitàvdi quest'ultimo incidente ; non 
sfuggirà certamente ai magistrati. 

i 


| La Gazzetta del Popolo di Firenze del.1 
giugno scrive: : 7 

Domenica, festa dello Statuto, Sua Maestà 
passerà; in.rivista .sul gran prato; delle; Cascine 
nelle prime ore del mattino le truppe di guar- 
nìgione e la guardia nazionale di Firenze e 
Suburbi.* È 


Ci gode: l'animo, scrive il Corriere: Mer- 
cantile:; del 1 giugno, di poter registrare un 
sensibile miglioramento: nello stato. dell’illustre 
senatore. Lorenzo: Pareto. 


Nel Giornale della Marina. del.34 maggio 
si legge: si 

Una recente circolare del ministro : della 
marina prescrive che le commissioni di, di- 
sciplina debbano usare nel più largo senso 
della facoltà di sentire l’imputato,.. loro. con- 
cessa per l’art. 308 del regolamento di disci- 
plina; per modo che mai abbia a pronunziarsi 
da tali commissioni la condanna di un indi- 
Yiduo senza essere stato ammesso a giustifi- 
cazione. 


NOTIZIE ESTERE 


Il corrispondente parigino dell’ Indépen- 
‘dance belge riferisce un incidente assai inte- 
ressante relativo al discorso. del principe Na- 
Poleone, in Aiaccio. Egli narra che il signor 
Di Goltz, ambasciatore di Prussia a Parigi, e 
il nunzio della Santa Sede si sono. rivolti. ai 
loro colleghi del Corpo diplomatico. per in- 


tro il discorso stesso. 
| Però le Ioro premure, secondo il citato 
corr.spondente, sarebbero. andate a vuoto. I 
giornali ufficiosi di Parigi si affrettano a 
smentire questa notizia, la quale però, a no- 
stro avviso, non è destituita di. probabilità. 
\ In occasione di una petizione di giornalisti 
di Koenisberg e sulla proposta della’ Com- 
missione di giustizia, la Camera dei deputati 
di Berlino ha adottato una risoluzione colla 
quale chiede che i delitti politici e di stampa 
rientrino di nuovo nella «competenza dei 
giurati. 
| Si legge nel nuovo Frendenblath di Vienna 
el 30 maggio: 
| « Per ciò che riguarda il viaggio dell’im- 
peralore d’Austria a Pest, sappiamo da buona 
fonte che S. M..vi si reca colla ferma. in- 
nzione di preparare un accordo coll’Unghe- 
îa Dipenderà unicamente dal contegno dei 
diversi rappresentanti dei partiti politici che 
le basi fondamentali di questo accordo siano 
stabilite a Pest sotto gli auspici e durante Ja 
dimora, dell'imperatore. Nel caso che le con- 
cepite speranze si avyerino,. la convocazione 
della Dieta di Ungheria avrà luogo. fra breve 
Der dar forza di legge al progetto di legge 
che sarà stato preparato. » 
| Leggiamo nel Fremdenblatt di Vienna 
del. 30: E 
| « Siamo informati che la risposta .dell’Au- 
$tria_al dispaccio ; prussiano trasmessa .il.27 
on sarà del. tutto negativa, ma che l’adesio- 
6 dell'Austria sarà concepita nel, senso. che 
i eleggano nuovi Stati secondo la legge del 
iis invece di riconvocare, come vorrebbe 
la Prussia, gli stessi Stati che già si raduna- 
tono in. quell’anno, riempiendone Je. lacune. 
Il governo austriaco che naturalmente. non può 
a meno di tener conto dei voti dei ducati, ha 
ricevuto dallo Slesvig e dall’Holstein relazioni, 
dalle quali risulta, che la. popolazione sarebbe 
Malcontenta in altissimo. grado «se. gli avanzi 
degli. Stati del 1854, la. cui. esistenza. legale 
(oe sone nr 
o-sii{ 
gloria dalla prossimità ai lidi del Mediterra- 
neo, e dal commercio tra i porti italiani e 
PEuropa «entrale di cui sono. gl’intermediari 
obbligati,, Ma Cristoforo Colombo nel 1499 tra- 
Versa lAllantico, e Vasco di Gama, nel 1497, 
Viaggia all'India pel capo estremo. delle Tem- 
peste. Da quel giorno il' Mediterraneo. non è 
più la grande arteria di comunicazione tra 
‘PEuropa è le altre patti del mondo. Ma l'a- 
perlura, oggi imminente, dell’Istmo di Suez 
ricondurrà, se î popoli che le abitano sapranno. 
approfittarne, alle sue rive l'antico primato. » 
E quì, mi. fermo per non incontrare, le ire 
del signor dottore. Treyes, che essendo stato 
? editore. dell’ operetta ; del. Boccardo , non 
vedrebbe certo di. buon: animo; che ione 
stessi,.qui.a riferire. più lunghi brani; son 
sicuro che.i. suoi, fulmini, mi colpirebbero.,. e 
badate, che. i fulmini, di un editore, io.li temo 
È il signor, Ve; 
gezzi,, nuovo «Fraucklin. della nostra età, cerca 


| difenderci , adottando per. parafulmini, le.mi- 


trie.. vescovili ;. lutto sta.però che possa riu- 
Scirea stabilire,una buona. comunicazione fra 
essi .ed.;il suolo italiano! 

Il;signor Boccardo, termina _il suo epitome. 
di.geografia; fisica dell’Italia, annunciando che 
in.altro.. volumetto tratterà dei principali. li- 
neamenti .della:-geografia; politica, e statistica ; 
nonchè ..delle forze. produttive del paese; noi 
prendiamo ‘atto. di questa promessa 6 ci au- 
guriamo di. vederla. presto; attuata , perchè 
siam certi che egli saprà rendere piacevole 
ed interessante anche quest’argomento, ed 
impinguarlo di: tutte: quelle cognizioni: chè 


durli a stendere una, proposta collettiva con- 


non è più riconosciuta, dovessero essere ri- 
convocati. L'Austria adunque si appiglierà al 
partito: divaderire'alla Prussia in massima, ma 
di chiedere nuove elezioni, giusta la legge 
elettorale desiderata dalla Prussia. » 

x Lo stesso giornale dice .correr voce che, 
Vista la lunga durata delle trattative relative 
Ri. ducati, si voglia stabilire a Vienna una can- 
celleria per gli affari dello. Slesvig-Holstein.» 
* Leggiamo nel Pays del 1°: 

« Il principe reale di Danimarca accompagna 

la squadra russa che trasporta le spoglie mor- 
tali del fa czarewitch fino a Pietroburgo. Fra 
le persone del suo seguito si distingue il conte 
di Danneskjold-Samso6,-fratello della duchessa 
madre d’Augustenburgo e per conseguenza 
zio, del pretendente: 
{e A Copenaghen si attribuisce una qualche 
importanza. a questo fatto; vi si. vede una 
specie, di dimostrazione, di; una. parte dei 
membri della famiglia, d’Augustenburgo contro 
le. pretensioni del principe. Si crede inoltre 
di sapere che, nel suo. recente colloquio col 
re di Prussia, l’imperatore d’Austria .ha .ma- 
hifestate disposizioni poco favorevoli alla can- 
didatura del. duca d’Augustenburgo. >» 

Scrivono. da Brusselle al. Precursore d’An- 
versa. che, il dottore Nélaton si trova a Brus- 
selle. Si.suppone che l'illustre. chirurgo .sia 
Stato chiamato» a ; consulto presso il, re, il 
quale però continua a s‘ar meglio, e dal ca- 
stello di Laecken.si è già recato in città. 

I giornali del. Messico pubblicano la nuova 
legge sulla. stampa. colà. promulgata. dall’im- 
peratore Massimiliano. Non vi è censura pre- 
Ventiva,. ma: è stabilito un sistema di avverti- 
menti simile .a quello che-è in:vigore in 
Francia. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
| Panxer, 29 giugno. — Il movimento pro- 
{lotto dalla. lettera , dell’imperatore... è ;vera- 
mente una, piccola rivoluzione. Tu.ti coloro 
che. in qualche modo. appartengono al go- 
Yerno, ne prendono occasione per .far le loro 
condoglianze, assolutamente come se Napo- 
leone Il fosse stato. esposto ad un gran pe- 
ticolo se non avesse disdetto il terribile di- 
scorso di suo cugino. Io jascio a voi l’imma- 
Binare le proteste di devozione al trono che 
lo spirito di cortigianeria può, inventare. Già 
152 deputati sono venuti ad inscriversi presso 


*| l'imperatrice reggente e non vha dubbio che 


il loro numero sarebbe stato di gran lunga 
maggiore se l’iniziativa non fosse stata presa 
dal signor Granier di Cassagnac, a cui nes- 
suno vuol mai tener dietro. 

Se il principe Napoleone, che godeva del 
favore universale accennata dalle funzioni di 
presidente del consiglio privato, se avesse yo- 
luto mettere alla prova ì suoi, amici per co- 
noscere quali gli fossero veramente fedeli, 
non avrebbéè potuto immaginar di meglio che 
questo discorso. Finchè non venne disappro- 
vato dall'imperatore, tutto andò benissimo, e 
sono persuaso che anzi ricevesse de compli- 
menti da quelli fra i suoi amici che l’indo- 
mani gli vo'sero le spalle. Si conoscono gli 
amici ch'egli aveva fra i ministri; ebbene, uno 
solo di essi il signor Duruy lo ha difeso. 

Si era annunziato che jl principe, partiva 
per l'Italia 0 per. Prangin in Svizzera; ma dopo 
la lettera dell’imperatore, aspetta l’autoriz- 
zazione che ha chiesta. 

Non ho duopo. di dirvi che dopo questa 
lettera imperiale la quale ricorda a tutti in 
termini tanto formali. che vi è una sola vo- 
lontà in Francia, vhanno di quelli che attri- 
buiscono. al, governo i disegni più reazionari 
© considerando quella. dichiarazione di prin- 
cipii come il punto di partenza di un nuovo 
ordine di cose. Costoro esagerano; tuttavia 
più. si rilegge quelle letterà 0 menosi riesce 
a scacciare un sentimento d’inquietudine. 

Il principe Napoleone, come: voi sapete, a- 
Veva inviata. immediatamente all’imperatrice 
la-demissione dalla ‘carica di presidente del 
consiglio: privato. Essa le ha risposto che non 
poteva addossarsì la'risponsabilità d’accettarla, 
e sperava che l’avrebbe ritirata. La lettera 
che conteneva la demissione essendo stata 


—_————————_—_—__ 


generalmente a libri di tal genere mancano. 

Per quell’intima relazione che passa fra gli 
studi geografici e lo sviluppo marittimo e 
commerciale di un popolo, noi italiani, più 
che altri, abbiam bisogno di veder risorgere 
questi studi, e per conseguenza dobbiam far 
plauso, a tutti coloro che tendono a questo 
generoso scopo sia scrivendo che operando. 
La geografia è la face che deve rischiarare la 
via al commercio, 6 sotto questo rapporto 
cei è scienza utilissima, quanto qualunque 
altra. 

Ma a tale riguardo mi si permetta l’osser- 
vare che l'iniziativa ‘privata non coadiuvata 
dall’appoggio governativo non potrà giungere 
a grandi risultati. È. perciò necessario che il 
governo pensi seriamente a rilevare lo studio 
della geografia da quelle meschine condizioni 
in cui giace, l’Italia è oggi l’unica delle grandi 
nazioni europee Che non abbia un’accademia 
Beografica; Questa è una grave mancanza che 
dobbiamo augurarci di veder presto tolta, e 
mi lnsingo che l°' sttuale Ministro della ma- 
rina, uomo di buona volontà ed. energia , 
vorrà rendersì benemerito del paese appunto 
colla fndazione di una Società geografica ita- 
liana; poco importa se per il momento non 
abbiamo grandi nomi da far figurare ‘tra i 
suoî membri, si formeranno ben presto, e 
son sicuro che il genio marittimo del nostro 
popolo saprà somministrare. elementi suffi- 
cienti a far rivaleggiare, la nostra Società con 
quella di Londra e di Parigi, Finchè la geo- 
grafia sarà considerata come un semplice or- 
namento. dell’ educazione sociale ,. come. nno 


riprodotta dal giornale la Presse, il principe 
ha respinta la responsabilità di questa pub- 
blicazione avvenuta ‘senza il suo consenso, 
È morto un altro de’servitori più devoti 
dell’imperatote e della dinastia imperiale, uno 
degli attori. più impoftanti del dramma po- 
litico,, il maresciallo Magnan. Egli era coman. 
dante. dell’esercito di. Parigi e. portava assai 
bene i sui 74 anni. Era nato a Parigi ne] 
1794 dovg studiava leggi quando S'arriolà 
nel: 66 reggimento di linea. Era uno di quelli 
che avevgao. il bastone di maresciallo Della 


lorosgiberna.. Fece tutte le campagne di Spa. 
gna, &, guerre di Francia, e combattè a 
Waterloo: locchè. non impedì: che. prendessg 


poscia servizio nella guardia leale. Ritor 
in Spagna nelia campagna del 4893 pa 
promosso colonnello. Quindi lo Tilroviamo i 

Algeri commendalore. della. legion Ca 
Passato generale di brigata al servizio dell 
Belgio, rientrò in Francia con ‘questo gtiido, 

AI tempo della rivoluzione del 1848 Vemno 
chiamato al comando della terza divisione del 
corpo d’armata delle Alpi e nel 1849 surro- 
gava a Lione il maresciallo Bugéaud, e quivi 
incominciò a mettere in luce i suoi talenti 
repressivi, schiacciando l'insurrezione degli 
operai. Tutti sanno qual parte prese al colpo 
di Stato. Nominato maresciallo e senatore nel 
1852 e comandante ‘del corpo d’ armata di 
Parigi, succedette al maresciallo ‘S. Arnaud. 
nel 1854, nella carica di gran cacciatore, 

Si dice che il maresciallo Mac-Mahon gli 
succederà nel comando del corpo d’armata di 
Parigi. Il generale Flèury sarebbe in tal caso 
nominato al comando dell'Algeria. 

Corre voce che il generale messicano Woll 
sia venuto ‘a Parigi con una missione del- 
l’imperatore. Massimiliano ‘per sottoporre al- 
l’imperatore un piano ‘d’ordinamento d'un 
esercito franco-messicano che verrebbe co. 
mandato per danni ‘dal'‘maresciallo Bazaine. 


Il:duca di Biron'è'stato rieletto presidente 


del Jockei Club. 


a ; 

Il Morning Post del 31 maggio ha'anclio 
esso un articolo sull'importanza della ferrovia 
è del porto di Brindisi ; “che dice diventare 
il punto principale di communicazioni .terre- 
stri e mariltime ‘piùvesteso. e importanti di 
quelle dei. tempi. in cui Brindisi era lo sbocco 
della Via.Appia. 


Da una corrispondenza indirizzata da Roma © 


al Monde togliamo quanto segue: 

« Il conte di Revel è stato ricevuto in 
udienza dal papa il 27 maggio. Egli ‘avera 
avuto il buon gusto di non portare în questa 
occasione altra decorazione che quella di com- 
mendatore dell’ordine Piano, della quale è da 
gran tempo insignito. È superfluo insistere 
sulle smentite che vennero date ai giornali 
che si ostinano ad’ attribuîrgli l’incarico di 
continuare le: trattalive ‘iniziate dal commen 
datore Vegezzi. » 


RIA ER ET) pi Pata 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale. del 4° contiene: 

4. Nomine nel personale della carriera supe- 
riore amministrativa, 

2. Nomine e promozioni nell’ordine dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro 6 fra de altre lo seguenti: 

A_grand'’ufticiale: 

Cambray-Digny conte Luigi; intendente ge- 
nerale della. Real. Casa.in Firenze, senatore 
del regno. 

Simonda, Angelo. commendatore, senatore 
del regno. 

3. Disposizioni nel personale giudiziario.» 

4. Disposizioni relativealla guardia nazio- 
rale del regno e fra le.altre le, seguenti: 

Il maggior, generale Signor:C. Francesco 
Cerruti fa nominato, capo di stato maggiore 
di S.A.R..il generale comandante la guardia 
nazionale del regno. 

Il cav. Antonio, Guglieri fu nominato colon- 


E LOTTO II IA ae e TI 


studio proprio della prima età e coloro che 
vi dedicheranno le' forze del loro ingegno 
non avranno altra speranza che quella di 
di poter occupare un meschinissimo posto 
d’insegnante in qualche liceo, noi non po- 
tremo avere dei grandi geografi. 

L’ Italia è certo nazione marittima, la sua 
struttura geografica con 4500 chilometri di 
littorale, la sua giacitura, il carattere delle sue 
Popolazioni marittime intrepide ed attive, tutto 
concorre: a renderla .tale,; quando; si sappia 
trar profitto da questi tesori che la natura ci 
concesse; e che le altre genti. c’invidiano. Però 
non basta lo aver navi corazzate per divenire 
potenza marittima; l'Inghilterra con tutti 1 
suoi vascelli e cannoni non sarebbe tale se non 
avesse una numerosa marina mercantile, ed 
il più esteso commercio che sia mai esistito, 

Cerchiamo dunque d’ imitare l' attività, de- 
gl’inglesi, che non lasciano passare una,qual- 
siasi adunanza senza vccuparsi delle loro 
flotte e del loro commercio, pensiamo ul 
poco più alle nostre cose di mare, ed a lutti 
quegli studi che possono agevolarne lv svi- 
luppo , ricordiamoci che la marina austriaca 
assai inferiore alla nostra ha reso i suoi buon! 
servigi alla scienza, e vanta il viaggio 
fregata Novara; a cui noi non sappiamo 0p- 
porne uno di eguale imporianza;. e J'inure= 
pido Miani, l’unico viaggiatore di grido che 
conta in oggi l’Italia, lo vediamo ricevere 
dallAustria quell’appoggio che moi dovremmo 
a tutti i costi prodigargli. 

Luici TREVELLINI. 
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NS eN6o, pen ii olla legione della guardia. nazionale di | mento per entrare a far p_ te della divisionè 
iù devoti ida lacenza. navale di evoluzione in luogo dell'altra coraz- 


All’animo generoso del Re, alla indefessa 


‘anin : generale Massena poss alla fortezza, ne de- 
sollecitudine dell’egregio prefetto comm. Carlo 


Parecchie altre opere di tal genere ven- 


at zata' Maria Pi egre refe scrisse le fasi e l’esito. Qual. largo tema | nero fabbricate in Germania, e più recen 
n Uno su nt Abbia È Li i Verga e alle nobili intenzioni della ammini- | avrebbe avàto la robusta di lui nta se po- | mente in America; ma, senza tota she ; 
Ò ma po. . CRONACA DI TORINO ieri vi. ancorave la ia a na ari che | strazione del gran magistero dell'Ordine Mau- | tesse oggi descrivere quello” del 4860-61 { mor nazionale faccia di troppo velo al nostro 
. vento z sig zione pio viiine: n. PR O di gola Esa tu Aotna alia a ia ne in a i dr egli; generale del | giudizio, possiamo ben dire che il lavoro del | 
E i " È 5 , - f quest'ultimo elargiva a pro delle benefiche | Genio en più nobile n° era la causa G) i i 
Parigi nel CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO Lr Ho Squadra francese aveva accompa- | istituzioni che onorano il nostro paese, desti- | come ben ditelo erano le condizioni dal LATE Agip piena ro r 
S'arrio]; Seduta del 1° giugno 1865, © 8 n d imperatore Napoleone — La divisione | nando nella occasione della festa nazionale | suolo e della difesa. . lascia desiderare al confronto. L’opera è di- 
I di quel; | Ieri sera, esaurito un incidente in ordine | 3" n dicesi d tet‘a per Napoli ove subirà | alla Casa di provvidenza @ alle Scuole dell’a- | Nel 1806 il porto di mare era libero; solo | stribuita in due parti: un volume che da la 
allo nell : alla domanda di esenzione. dal dazio» d'un | °° È modificazione. E .{ silo infantile L. 350 per ciascuno di essi I- | 178 bocche da fuoco con 6 mila uomini circa | parte espositiva ed ud atlante che riproduce 
0 di Spa. olio non servente che all'industria. del: sapo- ci capitano di fregata cav. Simone di | stituli; L. 250 alle Scuole serali ed altrettante | proteggevano la piazza; un vicino poggio detto | i piani d'assedio, le principali opere costrutte 
batta i ne, il Consiglio comunale’ deliberò initorno "i on ed il maggiore del Genio cav. Cesare | alle Scuole tecniche femminili. il monte Secco permetteva all’ assediante di | con nitidissimi disegni, fatti con rara preci-’ 
il ai vari piani, già stati preparati sin dall'anno “sro > partirono ieri dopo aver ricevute |. —Il Cittadino Leccese del 29 maggio dice | appressarsi alla sola distanza di 400 metri. sione, e che è infine abbellito da dieci vedute! i 
: Ritorno scorso per ingrandire la città, e che succes- | £. ministro della Marina le istruzioni neces- | che S. A. R. il principe Umberto lasciò tre | Nel 4860-61 le navi francesi si anicoravano | pittoriche che rappresentano alcuni fatti avve-- 
’ dove sivamente alle deliberazioni del predetto Con- | $0"!° Per. procedere agli studi indispensabili: | imita fr. da’ distribidirsi ai poverî di Lecce, | nel porto, permettevano all’assediato di rifor- | nuti è che hanno l'impronta dei luoghi ove = 
Viamo in siglio, furono l'oggetto di osservazioni per i ® creazione di un arsenale marittimo a | Brindisi e Taranto. nirsi di vettovaglie, di munizioni, di liberare | vennéro ideati. in 
pa parte di pochi interessati e del Consiglio su- Taranto, quante volte la sede del secondo | "Viaggiatori. Lo stesso. Panaro del 31 | la piazza dalle truppe e dalla popolazione so- | Nel primo lavero vebbe una grande e no- 
vizio dell | periore dei lavori pubblici: adottando il pa- a eta dorso definiti- scrive: ; i verchia; le. artiglierie erano triplicate , cre- | tevole partè il colonnello Garneri, capo dello 
- rere della Commissione Lattabi aio RI mae n + o cl n crediamo che non È giunto in Modena .il generale Parodi sciuto del doppio il presidio, spianato era il | Stato maggiore che seppe compiere il difficile 
8 Venne della Giunta, le varianti propostefurono am- Ustopingialo fa ivo foglio. segretario generale del ministero della guerra poggio , ele artiglierie nostre doveanio di | incarico in modo si intelligente ed attivo da È 
lione red messe in qualche parte, con insistere d’altro a i n irena, DOT: ante Noce » | ® si è recato questa mattina a visitare la prima battere alla distanza di circa tre chilo- | interamente giustificare la fiducia che in lui È 
10 surro canto sulla convenienza di dare corso aî pian do Uisposizione dei «uddetti uffi- | scuola Militare di fanteria. metri. (> i suoi capi riposero e da meritarne piena e 1 
Ca Di stessi, perché, servano di no-ma al bisogno. | ‘4! più una. pirocannoniera che pare debba — Leggesi nell'Italia Cotrale di Reggio di Non vi eîano strade libere per giungere | giusta lode. 


Modena del 31: 


ci i In seguito, il Consiglio ‘ha consentito. în essere il Viuzaglio. Quattro sottotenenti di alla fortezza, conveniva aprirle con le. mine 
talenti » 14 


L’ailante, per quanto riguarda i disegni 


ipa {yote d ell’esercente il caffè. della ee: pala pa destinatia Taranto per assistere Jeri sera alle 44, provenienti da Guastalla, | tra le roccie (e ben ventidue chilometri ne geometrici, fu. compilato dagli aiutanti del’ 

pe deg costruzione d’un casotto a foggia di Chalet . di Le SR i; arrivarono nella nostra città e presero allog- furono aperle tutte nuove e carreggiabili, per | genio militare Rodano, Tucchi e Gozo ché 
si colpo svizzero sul giardino pubblico del Valentino | 5 _,1t* sorive il Corriere Marcantile del | gio all'albergo della Posta, il generale Nun. | tacere di quelle ché vennero restaurate) non | diedero bella prova di lor valentia, e per 
tore nel e nel sito che trovasi già designato, ad uso | 1° giugno, la piro-corvetta ad elice Magenta | ziante duca di Mignano, il luogotenente: ge. | V.era la terra per fermare lo batterie, biso- | quanto s'attiene alle vedute pittoresche, dal ‘ 
fr " di caffè (esclusa però: la vendita del vino per Da levate le ancore dirigendo a ponente per nerale Ricci” capo del corpo dello stato | Slava procurarsi alla distanza di venticinque | luogotenente: Giovanni Battista Villa, ©. 
È laud, fine di. pulizia) e di altri servigi. del giar= a sua opp nell'Atlantico. Essa è co- | maggiore, il generale Menabrea ‘presidente chilometri le ramaglie, le fascine. Non ma- Queste vedute potranno forse a taluno pa- 
labor dino stesso. L’anzidetto costruttore si' obbli- parte Sad Reverell, napoletano, e Ya | del comitato dell’ arma del genio, ammi. | Kazzeni, non locali, tutto conveniva creare sul | rere non necessario al concetto Scientifico 
st i ga di seguire il prodotto disegno con le va- Ra, ni Lee del Pi a pa sia mela Persano, Îl generale Valfrè presidente luogo. Eppure tante. © sì svariate difficoltà dell'opera futia severa e grave per la sua 
i ta ‘a di rianti che possano ancora proporsi în corso bile: cin a RIO ormida- | del comitato dell'arma d’artiglieria, ed il ge- non iscoraggiarono i nostri soldati. In bre- | militare impronti, ma conviene pur ricono- 

l caso d'opera per farlo "migliore; e di spendervi n A va errore stampò qualche gior- | nerale Brignone, acompagnati da un maggiore | Vissimo tempo venti batterie furono costruite, | scerlo,. ne sono un bellissimo ornamento è 

È è una somina non minore di lire 10500 oltre | {arm Quelle stazioni restano l’Ercole e la l'e da un capilano di stato maggiore. e bene spesso il nemico vedeva :l mattino complemento, perchè rendendola così acces- 

no Woll altpagnifionto Suu Fade rischi apra sa è — Questa mattina dopo di aver. percorsa» la | contro lui spianati i cannoni là ove la sera sibile anche ai meno intelligenti di queste 
ione del so; ma decerinio, ‘ii munieipic darà. in. fscoltà partieolari un assassinio. | città © visitati: tuttivi ‘suoi contorni; colla corsa | nOn vedeva che nuda terra. A prova della | difficili cose, lasciano poi certamente, riguar: 
porre al. dit rilevatlo ‘a prezzo’ di stima: ‘del resto,iil Su quel carabiniere assassinato a Sestri dal | delle 9. sono ripartiti alla volta di Parma. straordinaria celerità con cui tali opere erano | date dal lato artistico; vivo desiderio che se - 
lo d'an Consiglio'si. rimetto alle “care! ‘dell'assessora |' 990. brigadiere; il Corriere Mercantile del 1 Giornale amnamita. A Saigon, dice | Condotte, ci sia lecito riferire un brano della | ne possa avere un atlante separato, 
ebbe co doleratai pubbliea i seguenti: ragguagli: i la Presse del 34, maggio, comparve i! primo | relazione che riguarda la batteria della Prato PaoLo. 
Bazaine, La folzzione St disagi Il nome del brigadiere. è Vespasiani;: egli | numero, di un giornale stampato ‘in lingua schiappa: a tal BI 
residente essendo stampata, la discussione sulla‘ me: | © Pistoiese @ già appartenente ai, gendarmi | volgare, annamita. Quel periodico s'intitola | «Il poggio sul «quale fu stabilito di co- 

are, i desima fu fissala per la seduta di ‘giovedì del governo granducale. Da qualche tempo | Gia-Dinh-To-Bao o Notiziario di Giadinh, con- | * strurre la batteria della schiappa all'estrema ri gi 

Ro idea appariva che le sue facoltà mentali non era- | tiene le notizie della colonià; il' prezzo delle | © destra delle alture: di fronte Pisimo è in- No FIZIE 

Jet: sq i no più NERD in istato normale. Nel po- | derrate, e nozioni di pratica utilità. Il Gia- | “ VEE scoperto. «Rei 

Se PRE DA TIRO E° pisa meriggio del giorno 30 scaduto pareva più inh-To- tirà « Era pertanto indispensabile condizione di A n ; 

} ULI dinando di Lesseps di ritorno dall’Egitto ‘ed | denti e disse loro essere accadute delle ag- | rali, affinchè sia lotto dagligeolir Scuole u- | tali mezzi o sollecitudine che, sopravve- DEA di auimate, doh, Della Rocca, darà do- 
\venlare în compagnia del duca Lancia di Brolo, *8e° | gressioni (il che era falso) e che bisognava |- n Re: | Srl (05... |‘« nendo la luce’ del giorno, presentasse al | M°Ni (6) un pranzo a cui prenderan no parte 
hi terre. gretario dell’Accademia del scienze di Pa | Sotughare tute Ma eo) P che Dis cir Neerologia. È morto a Parigi in età-di | nemico che l'avrebbe bersagliata, resistenza S. A. R. il principe Amedeo duca di Aosta, 
ranti di lermo, e del professore Baruffi, visitò le sale # la 56 anni Teodoro. Bac che fu membro del- e colonnello comandante il 650 reggimento di» 


« sufficiente. Mancando. assolutamente’ nella 
« designata località, si pensò di fermare Ja 
« massa coprente della batteria con gabbioni 


a compagno il carabiniere Ricotti: dirigen- 
dosi verso Borzoli attraversando il bosco Do- 
ria, ed è quivi, a quantosi può indurre, che 


fanteria, edisignori generali comandanti le 


lo sbocco del museo civico, lasciando sul registro un truppe che saranni te i 
lo passate in rivista. 


benevolo attestato del piacere da lui sentito 


l'Assemblea costituente è della legislativa. 


nell’ammirare il progresso del recente Isti- | ;} Vespasiani, facendosi precedere in un sen- È P < fascinati, rinforzati con rotaie di ferro, ri- % 3 “elle - 
dti tuto. tiero, esplose la carabina nella schiena del- VARIETÀ « vestendola, di sacchi di terra. | i Ol Corriere Siciliano! del 30° maggio s 
‘oma st l’infelice compagno e poscia il revolver. alle STA * Eseguite al campo di confezionamento le alta A S n ° s 
dita Ieri (1 giugno), d'ordine del procuratore | tempia. Il cadavere dell’ucciso venne rinve- BIBLIOGRAFIA u iP rara a ciascuno il appro di î ARNO do te dei ne capi banda 
E È ; ‘ 
“i va comparire nel Fischietto del 4 corrente. Giò. che farebbe credere che le facoltà | (Opera pubblicata con autorizzazione del nai n sE AEOFO Ae A CARA, [ernia Did n mo opera 
questa —— mentali del Vespasiani si trovassero: in di- | wministero della guerra). « del 4 febbraio la costruzione con 110 zap- I ', massime nelle contrade di Mor-. 
è di com- Domenica prossima, 4 giugno, all’l pome- | sordine, sono parecchie cartoline, rinvenute, L'espugnazionie di Gadth fu senza dubbio! li; deo) del genio e 210 uomini di fanteria. | reale. È 
su i da ridiana, nel teatro Vittorio Emanuele sarà | a quanto si dice, nel suo scrittoio, segnate un avvenimento importantissimo dal lato po Lai pe ipogei i ig va deri DEA, 
siste: i i : ), | un I E 7 
formali tenuto un meeting «allo scopo di protestare | da una parte da un croccione e dall’altra.con litico, ma'lo è pure grandemente, se lo si |< alle. 06: 3 ali cane e così in) DISPACCI E ; 5 
gio î contro le trattative del nostro governo con | tenenti delle paolo senza: cagate» otra oi iL allo ie A i pe Ver dei pisa stat 08 eee LETTRICI 
usa: la:Cortarteocraticaedi “= dall. l Cos DE Ja gi ALI ae Poche fortezze in Europa presentavano osta- |: € un paradosso di doppia gabbionatà: La bat- . (AGENZIA STEFANI) 
; Il meeting sarà presieduto Lo RA C) Si lavere co illa Pallavicini, a rivederci |, oli sì formidabili, poche furono così favorite | « teria venne successivamente accresciuta’ per Parigi, 1 Leni Corpo legislativo. Discussione 
sig. duca Sforza-Gesarini senatore del regno. | «i Ala Poli sisal'infdiito ici VE dalla natura, e in questi ultimi anni dall'arte, | < altri due pezzi col medesimo sistema. Fu- “wo SALLE È gia Di risaltare l’au- 
Felici na i pate ce Ric er resistere ai più, vigorosi assedi, quanto ‘ono impiegati i i jali: i | Mento del debito, e consiglia di far economie, ©» 
Sabato, 3 corrente, L’Esposizione Agraria | Tabinierî perlustrarono la Villa Pallavicini ed ci dic Gaeta, Era: quiadi Re Srna I Hi SERI nta pena principalmente sul bilancio del ministero della’ — 
organizzata per cura della Società promotrice, | i boschi contigui, ma finora inutilmente. iente-di È ART dire iccolj:| Guerra e della marina e di procedere con ‘ 
n s h Tali sono le. circostanze che si conoscono | VeNiente, diremmo necessario, che fossero rese | « 124, grossi. gabbioni fascinati 54, piccoli n c P ore, 69) 
si aprirà a mezzogiorno in punto nel caseg- RA enna di pubblica ragione tutte le notizie che si ri- | « gabbioni 27, gabbioni ordinari 380, fascine prudenza in quello dei lavori pubblici. Egli» 
dii giato del museo civico in via Gaudenzio Fer- LIRE CAI ramiizno Ecco, | ferivano a. quelle memorabili campagne, si | « 1,660, salsiccioni 24. È i la pa portaggas del dazio-consumo; 
sa sane» rari, e durerà fino alle ore 7 pom. scrive la Lombardia del 2 corrente, qualche | indicassero i sistemi adoperati, si spiegassero «Il fuoco: della piazza non danneggiò me- | 1? = ca n bollo sui giornali e dell E 
F. i in ice :be | notizia sul monumento al Conte Cavour, che | 1® Operazioni tutte che ne prepararono ed | « nomamente la batteria. » posta sul sale. Propone di stabilire l'imposta 
fune - Questa sera anderà in iscena al teatro Scribe h à domenica solennemente inaugarato | accelerarono il fine. Non-diremo, dellé' tllhdso! Der aflelabrele sulla rendita. v 
> doi Ss. ll Barbiere di Siviglia, eseguito dalla signora | ©h@ sara domen 8 p 


Gouim constata che la situazione finanziaria 


ha avvantaggiato dopo il 1864 relativamente 
al debitò pubblico. Rammenta i grandi risul- 


L’arma del Genio doveva a se stessa, al- 
l’esercito dare una esattanarrazione-dì quanto 
fece, e il ministro della. guerra, approvando 


dalla Giunta municipale. Esso misura oltre a 


posizioni delle batterie, di quelle per met- 
40 metri d’altezza. La statua dell’immortale 


menti: ti pini i si i i, Gian- 
0g Annetta Casaloni e dai signori Galvani, Gian terle fra loro in comunicazione, che in tutto 


nini, Borella e Laterza. 


0 ministro, modellata dallo scultore. Edoardo 2 È 10 | s’estesero a quasi due chilometri, non dei tati che si sono ottenuti >, Po 

scure | °° cassa demanziati allU/pScio dello Stato Ci- | Tabacchi, © fusa in bronzo, è di tre metrie | che fosso pubblicala la relazione del Genio | magazzeni, dei ripostigli per lo polveri, delle | stero.. Vuole che. si fasgiuca pentola 

2 le prensa denvnzioni alli [Noo de 531 mag, | mezzo: semplice e naturale nella posa, raffi-.| SUlè SA a Sgr tettoie per le officine, per i depositi dei ma- | nei limiti possibili. Dice che l'organizzazione 

senatore pile dopo te ore & pom. del siorso 31 mag- | gura il ministro, nell'atto di presentare, con | mamente commendevole ed utile, perchè forni: | terialj. pel servizio ‘delle sussistenze. Una sola militare della Francia non può cambiatsi tutto 
o alle & del Ao giugno 4865. serena compiacenza; al Parlamento il disegno agli ufficiali un largo campo di istruzione, cosa noteremo come in mezzo a questo im- 


ad un tratto ‘senza pericoli. Dimostra il daino 
di sostituire nuove imposte alle esistenti C) 
dichiara di essere d’accordo soltanto col pre- 
opinante sulla necessità di moderare le spese 
pei lavori pubblici. 
Parigi, 2. — Leggesi nella Patrie: £ 
Parecchi giornali riportano la voce che È 
Johnson abbia rifiutato l'udienza ad Eloin- 
tale asserziong è inesatta; Eloin non è nep- 
pure andato a Washington. 
Corpo legistativo.. Emilio Ollivier è stato 
nominato relatore. della. Commissione per la 
legge sopra'i lavori straordinari. 
Thiers tenne un discorso sopra il bilancio. 


all'esercito innalzò un monumento di gloria, 
e diede ai militari più eminenti. delle' altre 
parti d'Europa un insigne documento della 
perizia delle nostre armi del Genio e dell’ar- 
tiglieria. Se le battaglie in aperto campo die- 
dero prova di quanto valga il nostro soldato, 
l’espugnazione di Ancona, di Messina, di Ci- 
vitella del,Tronto, di Gaeta-vi posero il sug- 
gello per quanto s’attiene alla scienza. 

Noi brevemente. parleremo dell’assedio di 
Gaeta. 

Il:5 novembre 1860 il quartiere generale 
dell'esercito era a Mola di Gaeta, il 12 dello 
stesso mese il nemico era cacciato dalle esterne 
sue posizioni, rinchiuso nella fortezza, e il 14 


Carcano Maria, nata Cattaneo, d’anni 74, di legge che proclama il regno d’Italia. 
di S. Andrea (Lombardia); Galvagno don | 1| piedestallo, del cav. Antonio Tantardini, 
Luigi, id. 62, di Sommariva del Bosco, cap- | è semplice e severo nelle linee, alle quali dà 
pellano alla R. fabbrica d’armi; Arri Clemen- | part:colare risalto una venuspissima figura di 
tina, id. 24, di San Giovanni di Moriana; | gonna, pure del Tantardini, sedente; im atto 
‘ Demaria Giovanni, id. 45, di San Damiano | gincidere, colla destra armata d’uno stile, il 
(Cuneo), facchino; Marchetti Pasquale, id. 68, nome di cavoun, mentre regge colla sinistra 
di Mortara, segretario comunale in ritiro; | nna corona d'alloro. Il concetto dei due ar- 
Franco Severina, nata Gay, id. 23, di Villa | tjsti è questo: mentre l’insigne statista rende 
S. Secondo, negoziante. l’Italia a se stessa, questa vuol tramandare ai 
Più 5 minori d'anni 7. posteri l’imperituro suo nome. 
SSL Anche la statua dell’Italia è in bronzo, il 
iedestallo e l’ampia gradinata all'ingiro sono 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII di granito bigio: il monumento nel suo com- 
SNA 


plesso non costa, come dai documenti già da 


menso movimento; in mezzo alla straordina- 
ria. quantità e moltiplicità dei lavori, tutto 
progredisse ‘ordinato e senza che ne avve- 
nisse la menoma confusione. 

Non si creda però che le operazioni del- 
l'assedio fossero già tali da poter battere ef- 
ficacemente ‘in breccia, molte altre ancor si 
richiedevano che vengano indicate nella : re- 
lazione del Genio. Per buona ventura:i can- 
noni ‘cavalli soccorsero in modo meraviglioso, 
ela piazza capitolò. Ma sta sempre vera la 
conclusione dell’opera che ancor ci permet- 
tiamo di riferire. 


« Sein quella non breve lotta, dice.il gene- 


NOTIZIE Di RORSA 


Notizie merittime, Nel Giornale della | noi pubblicati; che circa 400,130 lire: prova febbraio 4861 uc n sulla. torre d’°Or- 5 cente? È amg A ge sarai o 
perire A fi = 7 pà : i i E su e; arigi. 2 giugno "i 
: : legge: autori ‘mitàtono; più che |-lando-la- bandiera- nazionale ; esco ieto-il pena Miro 
ero dl î 'aGe ven questa pi- À fre degne ni dell'art»! pi Un periodo sì corto di tempo per raggiun: | * gregora parte, ce > “ ua cui h 
fr tak a ita dal bafino ‘di Ganiava: ve Pei scoperto. Li stessa Lom- | gere un tanto effetto è già luminosa confer- | © ©! e TOelRiO st Hi far i (4 i à du i) 1 2 $ 
rofregala è uscita ci ( 153 ssassiu: E ma dell efficacia dei provvedimenti dati, e | « Poche furono le vittime chell'esercito ebbe l'wonè: faat.A 3/5ò - > -|] 66/227 87 30 : 
era stala messa in secco per pulire la carena | bardia scrive: A inosta nei consigli dell’illustre gene- | « 2 deplorare : al quale risultato non fu e- la. 4209. 95 50| 590 ti 
di che aveva grandissimo bisogno. 2 Narrammo tempo fa l’atroce assassinio av- | dimostra come ge « straneo il sistema seguito nella condotta | ©tSoliaati inglesi .| 90 s0 — ti 
Princi essa Clotilde Questa pirocorvetta il | venuto poco lungi da Porta Ticinese, di un | rale Cialdini, che era supremo” condottiero x dell'ataea i là. ò 3-00 incon. | 66 60 | 66 40 È 
suddetto giorno è entrata. nel bacino di. ca- | infelice operaio addetto ai lavoridella ferrovia | dell'impresa, Sets rune) Finne|"" QuelPassedié magiorabila ca perfe: IE E AL 
renaggio. Si lavora alacremente intorno a | della Spezia, il cui cadavere fu\scoperto nel | vare in DI Rea pre 3 p « stensione come per la ‘difficoltà delle ope- *: VALORI DIveRsÌ 
fo nuovo basti he sarà. pronto a:| naviglio. Ora sappiamo chela qrlestura, mercò | rizia e d’alta scienza militare che già l’aveano ioni al und nooVa ‘èra' nella storta | ‘Atoi dctCredito mob.trancosi | 781 | 776 
na sl ar per nale intelligenti pratiche, venne 2 scoprire che | reso cotant> benemerito della patria italiana | “ "e Da ma [USE E ti Fa, pei i, A h Jg.-r "cia + ‘italimo | 421 |420 
prendere il mare nel prossimo autunno: “| intelligenti | trovava a Biasca, în Svizzera, o | perle ideate fortificazioni sulla Dora nel 1859, | « dell’arte che si fece per la prima volta del. | ta; » » spagnuolo | 510 | BIO 
Sesia, pirossafo avviso nei primi giorni { l'assassino ‘si ricordo » Per avere per: un'idea ‘meno incompleta | * l'attacco: d' una grande fortezza delle arti- |. Jà. st. ferr. Vittorio Ran, | 308 | 373 
del corrente mese muoveva da Messina per |. ne procurò. edi ottenne l'immediato arresto. SL a i chessi-d ; « glierie rigate, i cui effetti sono ormai ‘in@ | Id: * Lomb-Venete | 5027 | #00 
inari “e Pal e faceva quindi ritorno in | Ora si stanno facendole necessarie«operazioni | delle difficoltà che si dovettero superare per contestabili e &uaridodifui: notsote taitat fini »° AUstriache» | 432 |422 
Lipari e Palermo, it a Prina di da inerne l’estradizione, espugnare la‘ fortezza, gioverà brevemente | © °0N hi pi LCA de, tali vola 200 Romane 261 | 2A 
Messina, avendo  es:guiti diversi trasporti get foroco. Ieri, scrive la Lom- | dire quale: sia ‘la sua’ posizione. È So nelle regole d'attacco a difesa delle |'obbligar.: |» . 27 | 
truppa. x ) avviso passato in disarmo | vardia del.2, che ‘verso le 6 pom. sulla Corsia Gaeta giace-sopra un-promontorio che pro- -s-pi Seo ) «eee eee n pino 
Aquila, piroscafo avviso pi * traendosi nel mare n’°è quasi per ogni parte | La-storiamilitàre del Piemonte narra dél- G. ROMBALDO Gerauta, 


a ; i jorei i ed avvenente 

în Napoli "> di San Giorgio, una giovane” ed av 
rile Questa pirocorvetta .il 21% an- | donna, Giuseppa Molteni d’apni 23, imbatte- , 

dante è passata in disponiuilità: nel: porto, di { vasi nel suo marito, Fortunati Giacomo; d'anni 


cinto. Scogli. dirupati, mura, casematte; mu- 
nite di più ordini di batterie danno alla 
rocca. formidahile aspetto, e tolgono ogni 


l’assedio' di Toriîo nel 1706, e il luogotenente 
generale dell’artiglieria, il conte Solaro della 
Margherita, ne fece un’ampia e pregevole de- 


BORSÀ DI TURIAG 
2 giugno 1868 


Genova, È é ja 52; dal quale vive soparata da qualche SO speranza. di appressarvisi, non che di vin- | scrizione; ma un tal lavoro non può certa- | Few tantratti in eontenti li 3pald done 
Des Geneys. Abbiamo per dispaccio da peso dem rijenc i a PS La sttettissima lingue, che l'ùnisce colla | mento paragonarsi nè ‘in'importanza, né! in.| male gi mett; Anz pe HAR 

Napoli , che questa nave oneratia , lasciava | l'ebb vibrò pn "io Ila: povera donna; fe-'|-terra, la mostra ‘ugualmente inespugnabile sia | ricetiezza di dati; nè'per Ja novità degli ap- Coira e e 

Quel porto ieri mattina,, diretta per A eana, CRA Aia; prg È ‘stento si potè per lo mura che 5° ergono altissime; sia per | parecchi guerresthi colla relazione che il no- | pincole roudità 

. Terribile. Dicesi che quanto prima passerà AE SIE dalle-mani di quel: forsenmato* la |-lermolte linee di irinceramento che tutta né | stro Genio fece dell'assedio di Gaeta: Per tro- dik. a.200°—  G640.- — 

in armamento questa pirocorvetta , per re infelice moglie, che reed ortata tosto,al* | dominano lav circostante campagna; sia‘infine-| varne un riscontro conviene ricorrere a quella | rest mv st 

cur in badia a Napoli e poscia passare di a E o ira 0 | sE per le rupi che anche’ verso terra mostrano Tae in ic 1 pata di od ESE —— Mi — + ita 

stazione in Ancona, Ao: : SEP i nohi; poli, sel î più vaste fossero È ESITI i 
Principe di Carignano. Pare certo che que- |  Bemeficenza. Nella Gasselta di Parma dgr se l'assedio che nel 1806 il | porzioni e più eccezionali le circostanze. Obbisdeman- =>. — 1878 Bio 


Sta pirofregata corazzata passerà in arma- | del 4 corrente si legge: 


Pia PARITI oncanici DI SANITÀ' 


sa so vino ottenuto fu, premiato alla. Esposi- 


n Ri TOI 

D FIZIO MAGNETICO 
della Sonnambula MENASSE 

Via Bottero, n° 4) accanto alla chiesa 
dei Gesuiti, Doragrossa, Torino. ; 

Gonsulti per malattia tutti i:giorni, 
compresi i festivi, dallò 9 del mattino 
alle 6 della sera. 


HW SLCHS 
RIGENERATORI DELLA SALUTE 
del: farmacista BOCCA GIOVANNI 
Torino, via Principe Tommaso, num. 12. 


Elisître antivencreo vege= 
tale D'Hrsrcmr. — impurità del 
sangue, gonorree; scoli, fiori bianchi, ul 
ceri, espulsioni cutanee, vermi, stomaco 
debilitato, dolori della spina dorsale, per- 
miciosi è tristi effetti del mercurio, Jodio, 
scrofole; ogni specie di sifilidi, mancanza 
di menstruz, glandole tumefatte, sterililà 
e moltissime. altre malattie; fu ricono» 
sciuto il più potente è sicuro FARMACO. 
— Li & collopuscolo. 

Balsamo virile. — Coll'usò di 
questo BALSAMO sommamente tonico ed 
appettitivo, senza alcun: danno, la; mac- 
CHINA UMANA viene ricondotta al pri- 
mitro gtrado di virmità, sffievolita da 
IMPOTENZA, debolezza: degli organi  ses- 
suali,. malattie, nervose, privazioni, abuso 
di piaceri, assuefazioni: segrete, paralisi, 
avanzata età, ed efficace nella. sterilità 
femiinile. + L. 88 colle istruzioni. 

L'esperienza, i continui documenti e 
ricerché:provano che a qualunque grado 
di età, sesso e tempo tali morbi. appar- 
tengano, perfetta e radicale GUARIGIONE 
da questi FARMACI si ottiene in ogni e- 
poca, percui verinero chiamat» anchora 
sacra, e. riconforto degli spiriti vitali da 
KrAusoLDT, EmuLERO, SCHULZ, TILEMANN, 
ecc. — Si avverte, annesso ad ogni ri- 
medio va unita la 3* edizione dell’opu- 
scolo ‘Preparati organici D’Hyslchr, colla 
cura di varie malattie, ecc., ecc., secondo 
Fabr, Ricord, D. Will, Velpau, Delpech, 
Dupuytrep, coi documenti delle ottenute 
guarigioni. 

Deposito generale: Genova, farm.a 
Bauzza; — Depositi: Torino, BONZANI, 
Doragrossa; Alessandria, OvieLio; Vercelli 
BertELLETTI; Milano, Biracni, Corso Vit 
torio Emanuele; Sassari, SoLINAs; Bolo- 
fue: Veratti; Reggio (Emilia) farmacia 

#ale, JoDI; Pavia, RozzA; Revere, CoGHI; 
Napoli, Romano e LronARDO; Firenze, 
SienoRINI; Gegliari, Toppr; ed in tutte 
le farmacie estere e nazionali. — (Com 
vaglia postale franea si spe= 
disee). -- (Vedi documenti Almanacco 
Nazionale 1864-65). i 


AVVISO AL VITICOLTORI 


«Lo smercio del rimedio privilegiato 
“Aîleiati contro la crittogama delle Viti, 
da più anni applicato con molto sue 
cesso e su vasta scala in varie provincie 
del regno, continuerà d’or in avanti 2 
‘farsi dagli eredi Aleciati. 

Ciascun. pacco del valore di L. 5 pre= 
serva dalla crittogama 200 miriagrammi 
d'uva. Basta una sola medicazione. La 
sua efficacia fu constatata dalla Commis- 
sione\gbveinativa di. Sassari e da quella 
della. Reale Accademia. d'agricoltura: Il 


VERA POMATA DUPUYTREN 


del farmi cistà MALLABD, Parigi, via Ar- 
genteuil, 38. È di una superiorità ed effi- 
cacia conosciuta per abbellire, conseryare 
e rigenerare la capigliatura. Prezzo s fr 


ACQUA DI BOTOT di Mautanp per 
i derti. Prezzo @ fr. — Deposito centrale 
in Torino presso l'Agenzia D. Monpo, via 
dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche nelle 
principali farmacie delle città d'Italia: 


SEME BACHI 


di razza Giapponese annuale a bozzolo 
bianco o verde, garantita di seconda ri- 
produzione è da confezionarsi, per cura 
del signor A. M. MAZZOLETTI di Ge- 
nova, nelle migliori località di Lombardia. 

Le condizioni sono visibili, e le sot- 
toscrizioni per il 1866 si ricevono presso 
la Ditta FRANCESCO GOGGIA e Comp., 


via: Lagrange, 47, ‘"orino, sino al 40 
giugno p. Vi 


(A 


i più onorificì attestati deì primarii me- 
dici di Parigi. Mediante l’uso di questo 
siroppo potete essere certi di guarire 0 
di modificare le affezioni di petto le più 
gravi di distrurre nei bambini anche i 
più teneri ed. i più delicati il germe di, 
affezioni sorofolose; l’ indurimento delle 
chiandole sparirà; il pallore, la flacidità 
Selle carni è la debolezza di costituzione 
faranno»postò alla sanità, al vigore ed 
all’appetito. Le persone che; abbiano a- 
crigionie od altri vizi nel sangue, malattie 
culanee , ulceri ereditarii o provenienti 
da. malattie segrete otterranno rapida- 
mente un sollievo immediato;; por verità 
non vha Rob o Salsapariglia, la cui 
«combinazione vegetale possa paragonarsi 
a quella del Siropp rafano jodato. 
Prezzo :Nf. 6. d 
Agente commissionario per l’Italia D. 
Moxvo, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in: Torino nelle farmacie, Bonzani 6 De- 
panis e presso le principali d’ Italia, 


DE LEON 

Infallibile. per, arrestare la caduta de- 
capelli e per quae le FooRg atua delle 
mani, delle labbra ed alle 
delle nutrici. 

Essa fa scomparire le macchieerpetichée, 

Fr. 8.BO e fr. ®il vasetto. 

Presso l'Agenzia Et. Mando, Torino; 

via dell'Ospedale, n. 5. 


della R. Camera di commercio. 
I maggiori schiarimenti rivolgersi 
al Deposito centrale in Torino, via Nizza, 


n. 3, piano 3. 


soffocazione , 
oppressione, 
calarri;) gua. 

5 riti coi Mebi, 
in Varigi, (rue 


SI 


— Levssseue, farm. 
de la' Monnaie, 19), (Fr. 8, 
Agente commissionaris per l'Italia D. 
MoNpo; Torino, via dell'Ospedale, n, B. 
Vendita'presso la farmacia Bonzani, 


BOZZOLI DI CARTOM GIAPPONESE 
DELLA CASA PUECH DI BRESCIA . 
PERLA: RIPRODUZIONE DEL SEME PEL 1866 


L'andamento generale dei Bachi provenienti dal seme di prima riproduzione, 


essendo tale da promettere sin da questo momento i più lusinghieri risultati, mi 


- pregio offrire, ai, siguori baehicultori i bozzoli derivanti da n° 640 cartoni (scelti 


3A {5,000 da me importati dal Giappone) che faccio educare in Boves. 
“T'Bachi si trovano dopo la quarta. muta al bosco, e destan» l’ammirazi na di 
quanti li vedono. 


-Pèt le commissioni rivolgersi al signor GIO, DOMENICO. BILLIA in Cuneo, ed 
al sottoscritto in Boves. Aleide Puech. 
se 


STABILIMENTO IOROTBRAPICO 
con sergenti d'acque minerali 
x a, MOLLI B è HR XII 
Aperto dal is maggio al 20 ottobre. 


‘Allo sealo della ferrovia in Serravalle (Scrivie) trovansi, comodi mezzi di tra- 
sporto per Voltaggio ad ogni ora del giorno ed a prezzi stabiliti. 


Per ischiarimenti rivolgersi al Medico Direttore in Voltaggio. 


fi * 


SEME BACHI Pri RACCOLTO 1866 


let oe cei ONERI BAT 


Nel tenimento di Travaglino, situato sulle colline presso Casteggio, provincia 
di Pavia, si sono educate, con felicissimo successo, oncie 90 circa di seme di 


bachi del Giappone, di razza annuale di color verde; riprodotti da cartoni origi- 


narii importati nel 1864. 

a Il seme fu colla massima diligenza confezionato \e, conservato dal: proprietario, 
l'educazione procedette con straordinaria’ regolarità, per cui tutta la partita. si 
può garantire siecome sssolutamento immune da qualonque' sintomo di atrofia. 


Il proprietario sarebbe disposto a cedere la massima: parte del'isuo raccolto a Y 


chi intendesse confezionarne seme pel prossimo anno;1866; 

Neketenimento trovansi riuniti in un solo fabbricato ampiissimi locali, .vi.si 
trova; disponibile molto ‘materiale, e. buona 
istrutto al confezionamento del seme; all'uopo il proprietario potrebbe anche in° 
caricarsi della sorveglianza. 

Tutta Ja partita può esssre visitata prima della salita al bosco p.er.constatarne 
la perfetta sanità. * ; 4 


Dirigersi franco di posta al signor Lurex PANIZZARDI, Agente in Trrava: 


glino, a Casteggio, provincia di Pavia. 


MEDICINALE, 


01106! FEGATO DI MERLUZZO BRUNO =tmicinaze, 


i priocipali medici di Parigi per la guerigione, delle malattie di petto, bronchiti 
croniche, scrofole, temperamenti linfatici, ecc., preparate a freddo da Plisson 
farmacista di 1° classe, 8, rue des Lombards, a Parigi. Prezzo.S fr. il litro, & fr 
Îl mezzo litro. — Agente “commissionario D. MONDO, Torino, via Ospedale, 5. 
Vendesi in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis, Taricco e Trisano, e nelle 
principali d' Italia: : 


mammelle | 


parte del, personale necessario ed, 


i Comm, Avv. P. Sraniscao Mancini — Cav. Avv. Antonio Conrano 
AYVY. Tommaso Wiuna. 


COMITATO ESECUTIVO 
Dirett. G. BancHr — Vice-Dirett, Cav. S. P. Zeccmni — R. F. CoLò — Ing. N. E. 
FiporA — Rag. F. A. Maver — Bar. G. MoscrAho, deput. al Parlamento Naz: 


SORVEGLIANZA GOVERNATIVA 


PROGRAMMA 


LA SOCIETÀ SI OCCUPA 


Della compra Di BRNI srABILI e della oro RIVENDITA accordando ai compratori 
LUNGHE MORE DI PAGAMENTO CON AMMORTIZZAZIONI ANNUALI. 


b Caccia — Intra, L: Caccia + Lugano, Uboldi — Novi, Ospedale militare — Ver 
cellì, Berteletti — Milano, Riva-Palazzi, Zanetti, Biraghi 2 


i 


i 


»Ditigorsi ia) Genode, piazza Banchi, a, Fisorie 


“ij 


Quest’acqua, iftiera { È 
con molta cura, imbianca e conserva i denti, 
bocca un profumo gradevole. 


Prezzo fr. 6, ® 5@ e ®, secondo la dimensione. , 


ALCOOL DI MENTA INGLESE 


a Parigi (rue de la Verrerie, 86) e presso i priucipàli prefumieri 
Iù Torino all'Agenzia P. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. 


Casa, principale 
di Francia. — 


CREDITO IMMOBILIARE 
DEI COMUNI E DELLE PROVINCE D' ITALIA 


Approvato con R: Decreto 


Capitale: 25 Milioni, divisoin 50, 
PRIMA EMISSIONE DIECI MILIONI 


Sède centrale in Torino, Piazza Castello, n. 44. 


CONSIGLIO DI SORV 


Cento Annoni Di Cerro, cx-deput. 

Bar. Fn. CAMERATA=SCOVAZZO, 
deputato. 

Avv. ANGELO Camerini, deputato: 

S. E. il Conte Gro, AnT, Luiex Ci- 
mRARIO, ministro di Stato, primo 
segretario di S. M. È 

Cav. Avv. Amnorno Corna, consigl. 
municipale: 

Uomm.Fixirro Corvova, serat. 

Comm. PaoLo Farina, senatore. 

Duca &or. Stronza CESARINI, Sen. 


CONSIGLIO LE 


AVV. 
AVV. 


— Fi WaLLOP. 


ACQUA. DENTIFRICIA SALA 


tieramente composta di sostanza igieniche, scelfa e preparate 


dell'A1 settembre 4864 


3 Riconp, Desa 3ILLES 61 
chirurghi meocialmente incaricati c8 
gig grata sei 
EGLIANZA che o Gepealo Mola cut 
Comm. Avv, Gio. Fiurero Gar- atato Tavola col più grani A 
vaGNO, èx-ministro, senatore. è cho i medici non potrebbero 
Comm. Paoro GrurFini , luogot. tel pi @ Plopagare questo 


generale, deputato, 


Bar. Gaspare Mansico, deputato. LA scanso di spire (alconi contrafattori: furono condazmati par Lroda nel. Madicazionio) 
Cav. Avv. @nis. PANATTONI, dep. | | gus Fotichitta conferme al modelo ridotto qui meet ri n: dig, desta Gand 
Comm: Conte Ann: Pio; uil. della f |. dFtate comatazioninio, Dent della A dia HET 7 

DI | don: principali 


Legion d’onoré, Intend. gen. inritiro. 


ministro ed ex-presidente della Ca- 
mera dei deputati. 


E'LEGLE so UNGUENTO HOLLOWAY, Quei RT 


di 
ha. ao una più gran vendita di qualunque altra medicina nel i 


lol: presentano il mezzo più sicuro e più efficace conosciuto di purificare e di ri 
generare il sangue. Esse guaristoho prontamente la dissenteria, i mali di fe ci; . 
e dello stomaco ; mentre qual rimedio casalingo sono impareggiabili, — T'Unginie 
sana le vecchie ferite, le piaghe, le ulceri, per quanto esse siano croniche 0 vir 
lenti; come pure tutte le malattie cutanee di natura maligna, come lebbra scabbia; 
rogna, ed altre irritazioni della pelle. Si può adottare questo unguento in Pien; 
confidenza per tutti i mali esterni, essendo esso.un curativo infallibile. Estrazioni 
chiarissime in tutte le lingue, secondo il bisogno del paese, sono affissate 50) È 
ogni scatola e vaso, Questi due famosi speeifieî possono ottenersi i 
premi moderati presso tutti i venditori di medicine in Siam, Pekino, Hong-Kon & 
ichangai, insomma in tutta la-Cina, le Indie, le Isole dell'Arcipelago orientale 
la Siria, l'Arabia, la Turchia e la Grecia. Nel nostro paese si trovano Presso ‘t o 
i principali droghieri e farmacisti. î atti 
Assenti spreiana. Torino, D. MONDO, agente commissiomario ; Bonzani. 
add Zani, 


rinforza le gengive e lascia alla 


PATTERSON di Londra, 
fr. 4 0 fr. ® 5© la boccetta. 


Savarino e Virano — Genova, Carlo Bruzza — Milano, G. Bei 

— Savona, Luigi Albenga — Alessandria, Basilio Tommaso — Livorno tirati 
Bocacci — Bologna, Alessandro Calari — Brescia, Luigi Gaggia — Firenz +e 
Pieri — Napoli, D.r W. S. Smith e S. Galante e &, — Messina, Ri sÀ uligiconi 


ALATI ORTI, 
000 Azioni di 5001lire 


Prof. Grus. E MROLI, deputato. 
SEBASTIANO TECCHIO, eX- 


PRECAUZIONE! 


I Pubblico è progato di non confondere. lè rinomate Pillole del 
famoso Dottore ASTLEY €00PER, che da venti anni si vendono 
alla Farmacia della Legazione Eritenzuica in Firenze, o che 
hanno acquistato oramai una così grande IPRNIAZIONA. con, quelle 
di recente sì cerca di vendere col nome d’un certo, COOPER, far: 
] macista in Inghilterra, che per mero caso porta il medesimo nome 
dell’ illustre Dottore: ; 


GALE 


Di TMPRESTITI AI COMUNI, ALLE PROVINCIE E 


Dell’APPALTO DI OPERE PUBBLICHE PER CONTO DELLO STATO, PROVINCHE E COMUNI; 
Dall'acQuiISTO DI RENDITA PUBBLICA E DI BUONI DFL TESORO; 

Di ANTIGIPARE, SOMME CONTRO DEPOSITO DI PUBBLICI EFFETTI; 

Di ACCETTARE DEPOSITI DIVI COMUNI, PROVINCIE, CORPI MORALI E PRIVATI. 


La Società è abilitata, a norma degli Statuti, 


ZIONI PROPRIE, per l'ammontare DELLE IPOTECHE, DRI PRESTITI A PROVINCIE- 


COMUNI E GORPI MORALI. 


RENDITA DELLE AZIONI 
Ogni azione DI 5O@ LIRE CADAUNA bha diritto: 
4° AD ANNUO INTERESSE GARANTITO DEL 6 ©j9O; - 
2° AL.'95 PER CENTO SU TUTTI I PROFITTI NETTI DELLA SOCIETA’; 
UNA PREFERENZA PROPORZIONALE RISERVATA DAGLI STATUTI NELLE 
NUOVE EMISSIONI DI AZIONI CHE POTESSERO AVER LUOGO. 
Basando tuttè LE OPERAZIONI DELLA SOCIETA’ SOPRA SOLIDE GARANZIE; OGNI 


3° AD 


HISGMIO È ESCLUSO, e l’azionista potrà godere 


TAGGI DELLE PIÙ’ FELICI E SVARIATE COMBINAZIONI DEL CREDITO. 


LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEVONO: 


GENOVA, presso il sig. Luigi Pa= 
rodi, via Luccoli, 21, n 


TORINO, presso la Sede centrale, 
piizza Castello; 44. 


E negli ufliti de’ suoî rappresentanti: 


FIRENZE; presso il sig. Amtomio dî ” I Fiflisi 
Rraia Ple denti rabeniera ego R AS DI INGLESI della Casa ARTE di Parigi 
Ss. Apostoli, & AS LI È CON casa AL \ FIELD 

(Inghilterra) ; 


} MILANO, presso i signori &. A. Boz= | MESSINA, presso il signor Amdrea 
Eozzo e figli, banchieri. 
Nelle altre ‘città presso le singole Rappresentanze della Società, 


zìmî, banchieri, via Rugabella, 41. 


e nelle mihori presso i Municipii. 


Il Deposito in Torino delle vere Pillole COOPER trovasi presso 
l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale. N.° 3, e dal farmacista Ta 
ricco, angolo di Piazza S. Carlo. 1 ; 


TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA 


IE VERO. LIBRO DE SEGRETI DRLLA NATURA 


Manuale enciclopedico corredato di cognizioni industriali, scientifiche, agricole, 
igieniche e: mediche, ricetto, 4 rimedi dei più celebri medici italiani e Ra” a 
contro un gran numero di malattie; ogni malattia è deseritta coi suoi sintomi e 
modi di curarla, cosichè ognuno può essere il medico di se stesso; nuovi metodi di 
agricollura, mezsi per il perfezionamento dei mestieri, cognizioni dilettevoli di col 
tivézione, gastronomia, vini, liquori, ecc., arti varie. i, 

Ml rapido smercio delle precedenti edizioni, che sommano a SEBECE MILA 
copie, prova quant'imporianza abbia questo libro. Per il gran numerò di materia 
diverse che tratta, interessa ogni ceto di persone; è insomma un riassunto di 
quanta utili cognizioni abbia sin oggi l'ingegno umano trovato al miglioramento 

ella vita sociale. STA 

Autori di tutte le età ‘e nazioni ne fornirona-il materiale della costrazione di 
quest'opera. Lcggroti sono in essa svelati .in ‘un circolo di metodi e di scoperte, 
la cui conoscenza non può mai abbastanza apprezzarsi. — Un eloganto volume 
di oltre 500, pagine, prezzo L. ® franco a destinazione, 

Rivolgere le domande all’Emporio librario di Felice Borri e Comp., via, Rarba- 
roux, n. 20, Torino 


GORPI MORALI; 


Ù 
AD EMETTERE DELLE OBBLIGA, 


tranquillamente 1 RILEVANTI VAN- 


H favore, che, i suddetti rasoi in breve tempo atquistatono in Italia, comprova 
la loro grande superiorità 6 giustifica la fama che da\molti anti godono in Inghil- 
terra-ed'in ‘Francia. e 

Preparati. con sistema di. tempra tutto speciale, i Rasoi della Casa Ga- 


siderate 


| mangiando. 
scatola; el 


ortino la firma A. Rowv 


bvica: HOfel Richelieu, vis 


Neuwe St-Aùgustin. 


Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino. Vendonsi: Torino, da De- 
anis © da-Bonzani — Alessandria, Basilio — Casale, Ci 


e Negri, Lodola, Lertora — Chivasso, Ferreri 
Gemmianò. 


FBRELLEZZA DELL 


PLANCHATS 
Profumiere privilegiato 


per la carnagi 
Coll’uso di ‘quest'Acqua di fiori z h 
[i per.la toeletta delle sighore, la carnagioni 
che appartiene ‘alla’ gioventù, ed una’ 

Vendita presso l'Agenzia i MOND 
e-dai- principali profumieri e parrucchieri 


succ GPS LI di avidi A vapor, 
TTT 3 ET MRANSSINEY Pàre. Ci 


Servizio regolare a.grande velocità 
per ERARMA: le FRANCA ed il ERVANTE 


Partenze. da. 
Fer. Marsiglia; diréilamento; il mercolbai ed i 
È) isa Mor siglia è Catte, al, CIA 06th 
+ Livorno, Civitavecchia ‘e’ Napoli, Wiui 
» Litorno, oghi; lunedi; mercolebti 1 


» Afesdika, Velo, Salonicco, Dardanilii;. Gatti 
A senza. irasbordare in, nessuna luogo, il 


ossia 


GUIDA. 6 DESORIZIONE dei principali, monumenti, 


di Livorno, Firenze, Siena; Arezzo, 
Pisa, Massa, Carrara, corredato di 
legoriche poesie, dialoghi, ecc. ece., 


Pra 


dirizzo beh chiaro, 


Queste pillola, le; sole autorizzate, sono con- 
i a circa 70 anni come, il più salutare 
ed il più efficace purgante. 
Si possono prendere tanto a digiuno quanto 


3 la scatola, fr. 1/50la‘#2. Parigi, farmacia Leroy, 45, rue 


) ACQUA pi FIOR DI GIGLIO 


di giglio, che è uno dei prodotti più ricercati 
e ‘acquista, quella delicata morbidezza 


EJtalia. Prezzo della boccetta. fr. &, 


Fai 
aj 


B giovediv'alfi 


PERBGRINAZIONE IN POSCANA 


dilettevoli e curiosi,;aneddoti, al- 
di A. BERTOLOTTI, 
Un bel vol. in-16°,di pag. 200 — Prezzo Fr. 4.franco di posta; a domicilio: 
Dirigere Je dimande. all'’Emporio. librario. di F, BORRIe Comp., Torino}: via 
Barbaroux, n. 2), con lettera franca accompagnata da equivalente vaglia ed in- 


lente non abbisognano mai di essere ‘arrotati; un buon cugio.basta alla loro 
pradissima finezza. Il loro taglio è dolcissimo’ e si adattano a tatto le Darbe. — 
razzo L. 2 80 caduno. Per la posta franchi ed assicurati L. 8 50. 
Un paio di detti rasoi in elegante astuccio franchì ‘ed assicurati per i .nosta a 
destinazione L. 8. e 


— Bisogna accertarsi che ciascuna |, Sisterna Sollier il, più somplice, il mono costoso per far Snai rasoi, 

struzione che si distribuisce gratis Quoi e legni preparati con due materie distinte per dare il filo ai rasoi 

uviére, lo iniziali ‘A. R. | L: 1 50, franchi di posta L. 2. ; anni 

is la rue d'Antin. Zioolito è laminatoio per preparare i enoi di | legni, servendo vari anni: 
ciascun bastoncino cent. 40, franchi di. posta cent. 50. —, 


Rivolgersi all'EMPORIO LIBR&RIO di FORRI FELICE 
n. 20, vicino S. Francesco d'Assisi, Torino. 


"PORTAVOCE IN MINIATURA D'ABRAMAM 
SORDIET A er 


Nuova scoperta di un apparecchio acustico 
sto ‘apparecchio sorpassa ‘in efficacia tutto. ciò. che è. stato. prodotto per 


è Cc. via Batbarow 


omolli, Bava — (Genova, Je 


Guastalla, De Negri — Novara, 


Modena, farmacia San 


Jo 
vismevti di questa infermità. Modellato sull’orecchio, color carne, ed imper: 
cettibilo, non avendo. che un centimetro di diametro, questo piccolo oggetto agisca 


Q 
allev 


i SIGNORE 


PARIGI | 
Rue asse des Remparts,7 


noudi 
funz 


se 1 Sì potentemente sull’udito che l'organo il più difettoso riprende lo sue 


one tina questa scoperta offre tutti i vantaggi possibili relativi a questa 


hi possono essere inviati, qualunque siala distanza, col loro astuccio 
oro istruzioni, non che una quantità di attestati sopra la loro efficacia. 
Il prezzo è di 1% fre. il paio in argento; 2@ fe. il paio in argento dorato. 
Spedizion: in provincia contro vaglia postale di fr. 4 per quelli in argento, 
e di fr. 2A per quelli in argento dorato. 


Thairizzarsi, ccabro) al sig. Abraham, ChampsÉlys6es, 112, 2 Parigi, 0d 
all'Agenzia D. MiSiilo, in Torino, wia dell'Ospedale, n. $. 


—«bibri a grande ribasso 


Mianid, Guida d'usa girà' entro la Vat- {Cui La Dolmazia, le Lsole Joni 


ia e purezza irreprensibili. 
o, via dell'Ospedale, n. 5, 


ilo. - 


RT n arianna 


1 duna 4 p - 3 i istiche 
sssia’per cui ‘sì osservano alcuni luoghi fe la Grecia; memorie storico-statistic 

bad e Autta-le parrocchie che in Sri irene, adorne di carte. geografiche vol. 2 = : 

alla ore È pomeridiano, remesse diverse notizie generali intorno |. Colomibo: Lezioni sulle doti d'uno 

ale, di gera ‘a _medesimia valle colla sua carta. geo- | colta favella;. casi +05,y L. 050 

giovedì alle ore 8 di sera.’ grafica . . 0. . . .. L 250.1 (Grammatica teorico pratica della lingua 

re 8 di sèra, Tasso, La Gerusulemme liberata con |'iadesca ad usò degli italiani, adorna, del 


notedi;\ntonmaria Robiola vol. 2 L. L'80 

Ozamana, La civiltà nel V secolo. In: 
troduzione, ad.una storia della,civiltà nei 
tempi' barbari séghita da un saggio in- 
torno” alle scuole d'Halia dal Valli XE 


fav simile ‘dei caratteri della scrittura 
tedesca in lettere: minuscole. @ Ln 
scola Rami i eo 
Ta cohi, La Galvanoplastica gssia pr?” 
er ottenere immediatamento in 


» è Costartindpoli , direttamente: 
maggio ed. il 16. giugno. . 


secolo. — Dellu solitudine «e. delli otto- } 00590 È forme 
i Y intoni. (0° I via galvanica, lastre o altre dale 
vacbriamo, lettere. del,P. Antonio Angelini dolide di rame dellò solazioni di 928 


nAricitti du la E III 
Catani, Scéne dell'insùrrezione in- 
diana, opera adorna d'incisioni-L. 2 50 
Codice di commereto L. 1.» 
Vielland. Aristippo ed alcuni suoi con-| con tavole t 
temporanei, traduzione dell'Arcontini, vo- { _, Pratt. Rodolfo, poemain qualtis 
Inmi 7 + 1. L.'1 501canti, adorno di molte figure L. Li 


Si spediscono franchi di posta rivolgendo le domande all’ Emporio librario È 
Felice Borri e Comp., via dirtlioti. n. 20. 


metallo; opera adorna di rami ix 
% Bellotti, Dell'origine e del i 
chiese; strade, ponti dell’arte, telegrafica, stadio tecnicosstt 


to, Pistoia, Gavinana, Lucca, 


si rr 


n Vipografis dell'Opiuione dirsti 


la f,Er-bese, 


